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F ABRICA Li pr Airomento cap. 1.la figura faaè dop il eee: 12o 
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RARO ronnie mine niesar n 


TAVOLA DE GLI STROMENTI HORARII 
Vniuerfali,& degli Horologi.che fi contengono . 
nel prefente libro. 


dicarte. 
Fabrica della ruota per l'hore planetarie cap. g. la figura a carte pit * 
Ufo fuo per comporre gli Horologi Aftronomici cioé dal mezo dì nel fp: I se 
a carte. 
Der gli Italiani cioè daltramontar del Sole nelcap.14.a carte, | 
Per lì Babilonici,cioè dal lewar del Sole,nel cap.15»4 carte. 
Per gli Antichi detti planetarij nel'eap.1 6.4 carte. . | 13 
Difegno d'uno firomento particolare per le hore d'Italia del Signor Eroe 
Baldi, Abate di Guaftalla,atcarte, . . 
Fabrica del fecondofirométo.cap.18.a carte. 15: «il difegno del quale è nel Hr 
22.4 carte. vt, 
ufo fuo per far qual fi voglia delli predetti borologi dd ogni altezza: di polo » 
come di fopranel cap.23.a carte. — î, 20 
Fabrica del terzo flromento.cap.24.4 carte.2 1.la cui ara è dopò l'ifte[fo ca- 
pitolo a carte. SR gi 
L’ufo del quale per diftiaere qualunque degli nominati horologij è nel cap.25 
a carte. 2 
Fabrica del quarto firomento;cap. 26.a carte. 24. dopò il quale fegue il fuo di- 
fegno a carte.  < 26 
L’ufo fuo poi per farl tra É orologij come di fopra. è nelcap.27.a carte. 27 
Fabrica d'un’ Annulo borario pure vniuerfale per vedere L bore così dalmezo 
dì, come dal leuar <& tramontar del Sole cap. 23. & carte. 28. il cui dife= 
gno è dopò il cap.72.a carte. 33 
L’ufo del quale per vedere le dette bore e nel ep. .33.a carte 34 U Pa alcune 
altre operationi nelcap.34.4 carte. 
Fabrica d’una croce da portar al collo per veder lore noftre fecondo il modo 
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- 32 


d’Italia cap.35.a carte. || © © ui 35 
L’ufo [uo cap. 38.a carte. 37 
Difegno d'un’altra Croce da tener fopra alla cl per l'hore medefi ime cap» 

39.4 carte. 37 
Modo di fegnar le bore nelle croci che portano. al collo i i Caualieri cap. 40. 

acarte. 39 
Fabrica d'una Croce boraria Uninerfale per.le hore efroneniche, Italiane & 

Babiloniche,col fuo difégno cap.4t.a carte” “°° 40 
L'ufo della quale fi moftra nel cap.ga:a carte. SESTRI 42 
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| 8. IEEZS== Va NT vm Îgnes animaci, valét,opertg, labores, R.t. Î 
&.6. 17 il Inuentas aut qui vitam excoluere per artes 
A.1i NNNPESAA Experiare, licet lenium fpettacula rerum, RE | 
Er. PAX Munera nec fpernas,fuperat pars altera curate, . G. 3. Mi 
Lr 2I7 = Maius opus moueo,mecummodo vita fuperfit: G. 3. ‘ 
E... Quicquid id eft,Caelum & terras qui numine torquet 4.4 Î 
Z.7. Ipferepertorem,&y rerum dedit effe magiftrum, 4.9. | | 

#8. Mollibus è ftratis opera ad fabrilia,quando i A.6. S 

4.13. Puniceis inuelta rotis Aurora vocabat. Gia: | 
4.3. Ergo age & haeclaetus vulcani dona parentis A 8. Ì 
dix. Accepenunc,manuum tibi quae monumenta mearum, Meg 1 
Ecl.4. Iam legere, & quae fit poteris cognofcere ab illis 4.3. pi 
G.1. Horasmecinfidijs no6tis capiere futurae, Peri * 
#6. Tempora dinumerans tacito labentia caelo, 4.3. | 
G.4. Quae fint,quae fuerint, quae mox collegerit hora G.36 Ì 
G.1. Soltibifigna dabit ; Solem quis dicere falfum | 

__ «Audeat?illaetiam melius caelig. meatus L.6, | 
Defcribent radio,& furgentia fidera ab ovis, Bal | 
Z.1. «Arturum pluuiafg. Hyadas geminofg. Triones , | 
XE.6. Lucentemq.globum Lunae , Solifq. labores , .1. | 
4.6. Noltes atque dies,hinc caeli tempore certo G. 4. | 
G.1. NecfruStra fignorum obitus fpeculamur & ortus, Î 
G.3- Nec minus vfus erit,fi quando nelte cometae n ALIO, | 
> Sanguineilugubrerubent feruare recurfus E.19, | 
X.7. Velcumdifperfiiattamur gurgitevafto, 46:34 i 
4.7. Sine errore viae feutempeStatibus ai, 
E.6. Oftendent reperire viam,atque euoluere poffe E.s. | 
4.10. In patriam reditus,terraeg. aduertere proras * i A.7. ! 
4.9. Te vero,ne vana putes haec fingere fomnum, 4.8. i 
4.1. Quo facere id pofsis paucis aduerte docebo E. 4. i 
ZÉ.10. Ordine cuntta fuo,iunat indulgere labori . A. 2 | | 
G.2. Quod fupereft,cafus fattum quicunque fequetur, | E.9. | 
8. Quicquid in arte mea poffum promittere curae di 
&.9. Spondeo; Tu praefens noStro fuccurre labori A.9. | 
&c. 10 Interea; ne nofler bonos infratave cedat 7. 
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AL LETTORE 


i Ei 14 
ga E ONSIDERAND io quella ingegniofa sfera ftromento 
2} vniuerfale per fare gli Horologi folari ritrouata da Mon- 
fignor Barbaro che è in difegno nel libro fuo della pro- 
fpettiua ; mi venne defiderio di fabricarne vna per feruir= 
mene è tale effetto; mà parendomi però cofa molto in- 
commoda, & pericolofa anco da guaftarfi nel portarla fe= 
co; Ricorfi ad vn nuouo ftromento ritrouato dà me già alcuni anni fo= 
no fatto fopra ad vn Globo terrettre per l'ufo di molte cofe pertinenti ala, 
la Cofmografia,Geografia, sfera, & altre facoltà mathematiche ; & vidi, 
mediante il diuino fauore , poterfi da quefto formar vno ftromento hos. 
rario vniuerfale , commodo & portatile ouunque fi voleffè ; il quale ef. 
fendomiriufcito conforme al defiderio mio , & alla fodisfatione d’alcuni 
valent'huomini intelligenti di tale profefsione;Deliberaijnon tanto mof 
{o dalle perfuafioni d’alcuni amici miei,quanto per non moftrarmi ingra» 
toà S.D. Maeftà di quefta gratia concedutami,di porlo in luce infieme 
con altre mie inuentioni à beneficio di chiunque piacerà feruirfene : Et | 
perche quelli che non hanno cognitione della lingua latina, come per 
lo più fono gli operanti di fimili ftromenti , benche per altro fiano dalla 
natura dotati di raro ingegno & intelligenti; mi è paruto di dichiarare 
la fabrica,& l'vfo fuo in lingua Italiana, ficome hò fatto.Quefto oltre al- | 
l’effer vniuerfale così per comporre l'hore dal mezo dì come quelle dal | 
leuare, & tramontar del Sole, & le planetarie ; faràanco commodifsimio 
dà portar ouunque fi vorrà & di minor fpefa nel farlo fare che non è la 
detta sfera. La cui fabrica & vfo infieme con gli altri ftromenti mi sfore 
zerò di dar ad intendere con quella maggior facilità ch'io faprò, & po». 
trò. Fra quefto mezo di tempo piacerà al benigno lettore di pregar N.S. 
per me saccioche reftituendomi nella priftina fanità pofla fperar dalle. 
fatiche mie qualche altro frutto dimaggiorvtile, © "a 
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INN) pù firomenti borarij , € ho giudicato co- 
FAV fs molto conneniente che vadi fotto 
GOTI gh Aufpitij dell Auguftifumo nome di i 


V.A.Screnifsima;ft perche fimo que- 
fra efere materia conforme algufto di lei, che talhor 
s'è dignata di gradir alcuna mia faticha in quefto ge- 
nere;€S fî perche non conviene ch'io mi parta dall'an- 
tica confuetudine de' miei maggiori , che non folo per 

ifbatio di ducento anni , €5° più fuccefsinamente han- 








n0 (eruito alla Sereniffima cafa fua; Mahanno de- L) 
dicatoifrutti, €9 le fatiche delli ffudij loro , al glorio- È: 


fi (stro nome delli Progenitori fuo1; da quali furono 
così bene gradite come confido cheda V.A.S erenifti- 1 
ma fia per effere anchor quefta mia opera nella quale È 
vedrà alcune inuentioni aggiunte 4 quelle che in que- È 
framateria non fono fate trouate da altri fin bora. 11 
che non dubito che potrà (eruire anchora per trattene= 
reset dar nobil paftura al (uo felicifimo ingerno,quan 
dotalhor vorra ritirarfi dalle grani cure chela tengo- 
n0 








UIDIPLITIO DETAZARETI IPESTIFVPRIETIPTPORFOrICRtOTO ibiza ra tatbdi , attetn : a 
k ore i UOMO AIA IAA I I i ATTMIRIEZIF TI ISTITTIFITTATOO SITA 
Mi DI dai titati zioni 2 ” SIIMILAVE 
” e tatebib NERE ASA 
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mo oppreffa nel gouerno di coteSti fuoi frati; che con in- 
finita fua lode ; &° fodisfatione de popoli gonerna con 
tanta prudenZa, giuftitra,€9° pietà ; che di già n'han- 
no conceputo vna futura felicità non mediocre ; Così 
piaccia al Signor Dio di concederle lunga vita , € 
profpero fuccefSo all’alte imprefesalle quali la magna- 
nimità € lagrande] xa dell’animo di let la (prona- 
no ,€5 fa che afpiri, € me contatta lacafa Capila- 
pi » degni tener nella (ua felici[sima gratia € fotto 
la ficura (ua protettione. Di Roma alli1s. di Aprile. . 
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70 RC HE ognuno intenda facilmente l’inuentione di 

4 quefto nuouo ftrumento Horario , io dechiarerò a par- 
te per parte ciafcun pezzo da per fe,accioche tanto piu fa 
cilmente fi pofla comporre,e poi ne moftrerò ildifegnos 
quando vltimamente dirò dell’ufo fuo. 

Lo ftrumento dunque predettò , altro nonè.in fomma 
| che la sfera ifteffa ridotta in pochi pezzi : l'uno de*quali, 
ch’è il mezo circolo ne rapprefenta molte parti, fi come il giudiciofo 
lettore potrà facilmente comprendere,veduta ch’egli.n'hauerà la fabri- 
ca. Quefto contiene in fe otto pezzi,cioè l’Orizonte, il.circolo meridia 
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no, l'A fse, ilmezo circolo,o femicoluro, la ruota horaria; il quadro ori» DB 
zontale,il boffolo della calamità,la fquadra.da liuellare. D 
L'orizonte adunque per.effere come bafe di tutto quefto ftromento fa DD 
rà.da me prima dechiarato. il quale è vn circolo piano di larghezza d’un È 
deto ò piu ò meno, fecondo che fi farà grande ò piccolo lo Îtromento è Ù 
groffo poco più.d’una cofta di coltello . . | D 
| D 
Del piano di fopra l’Orizonte. Cap. IL / ! Hi 
VESTO ha due parti.da faperfi neceffarie,la fuperficie,cioè il pia È 
__,nodifopra,e quellodi fotto : quello di fopra và diuifo in 360. | ir 
gradi, go. per quarta come s'vfa communemente nelle.diuifioni Mi 
dituttigli.Orizonti:la quale diuifione,ancorche non fia neceffaria è que- « 
fto ftromentosnondimeno feruendo ella è molte cofe, non è fe non bene Mi 
à farnela:il quale nella linca di tramontana & di.mezo dì,ha due apertu- i 
resà guifa di quelle che fi fanno ordinariamente in tutti gli Orizonti del- i mi 
le sfere per le quali pafla il circolo meridiano. quefte vogliono effer fat- i | 
re giuftamente con duo quadrettiin forma didati,che fi fanno nel piano 
| di fotto,come dirò poi,accioche la linea meridiana ftia giutamente pofta È 
è no TI SR A ge: ad anguli i "i 





ALL 





MOTI OOO RI ALIA AGNESE CSIRIMNC SATIN ARES 





2 PAESI 
ad angoliretti fopfa & fotto l'Orizonte , & non pefida piu verfo la pattè 
di oriente,che d'occidente: ma vgualmente diftante dall'uno & dall'altro 
puntoorientale & occidentale . 


Della fuperficie dell’Orizonte cioè del piano di fotto. Cap. TILO 


EL piano di fotto, cioè nel rouerfcio dell’Orizonte fono duo qua= 

dretti, channo in mezo le crene o feffure, che corifpondono è 
quelle di fopra ; le quali fi fanno non ad altro fine, che per potere à cia- 
fcuna di effe fare vna madre con la fua uite ( come fi vede nella figura ) le 
quali feruano è fermare il circolo meridiano , collocato ch'egli fia al gra 
do dell’altezza del polo: acciò ch*egli non efca dal luogo cue farà ftato 
pofto: le quali viti uogliono efler fatte verfo la parte di ponente, accio- 
che la faperficie piana del circolo meridiano nella parte che è graduata, 
fi venga giuftamente à congiungere col diametro, cioè con quella linea, 
che tirata dalla Tramontana al mezo dì diuide vgualméte l’Orizonte : fi 
che il piano dell’uno,& dell’altro circolo s’interfeghino ad angoli retti, 
& la fetione diefsi fia il diametro commune adambi duo. 

Vi fono poi due merlette,li quali feruono à fermare l’Orizonte,anzi 
tutto lo ftrumento col quadro orizontale. vitimamente nella circonfe- 
renza della parte efteriore di detto Orizonte bifogna farci vna incauatu> 
ra detta vulgarmente cimafe à torno à torno;& bifogna farla al torno,ac 
ciò che fi pofla incaftrare nella circonferenza del quadro orizontale , in 
modo tale che mouendofi intorno non fia dura da voltarfi, ne meno fia ta 
le,che come fi dice volgarmente, vi balli dentro : la groffezza della qual 
cimafe vuol effervguale alla groffezza del quadro orizontale ò poco me- 
no : accioche le merlette chiudendofi fermeno meglio lo ftromento col 
piano orizontale , del quale ne parlarò più baffo : intanto fi può vedere 
il difegno del rouerfcio dell’Orizonte,nella tauola 1. dopò il cap.6.doue 
fivedono le merlette fignate per; a, & le vite che fermano la linea meri- 
diana per) b, & li quadretti fignati per; c» DENTI 


Del circolo Meridiano. Cap. III 


I L circolomeridiano hà da effere di larghezza per la metà ò poco me: 
no dell’Orizonte,groffo è fufficienza tale, che non pofla ftorcerfi age- 
uolmente,& che nella fua groffezza vi fi poffa fare vna madre per metter- 
uila vite che ferma la ruota horaria: il quale và diuifo in 360. gradi nel 
modo à ponto che fi vede nella figura della tauola. IT. 

La circonferenza interiore del quale (cioè il concauo) vuol effer mag 
giore di quella dell’Orizonte:accioche i fori de'fegni celefti,che faranno 
fatti nel mezo del circolo,approfsimandofi più vicini all’Orizonte fi pof+ 

i — fino 



























«|__ {x DEL PRIMO STROMENTO. 3 
fino formare più giuftamente l’hore. L’operatione della qual cofa è ri- 
meffa alla diligenza del maeftro che lauorara lo ftromento : il che,ancor- 
i chenonfia di molta importanza,pure da maggiore perfettione all'opera 
— Inquefto meridiano fono (come fi sà) i fuoi poli, che fono duo buchi per 
| Hiquali paffa I'Affe del médo, i quali vogliono effer fatti in modo tale,che 
la metà del buco fia nella groflezza del meridiano;e l’altra metà,ne i me- 
zi tondi, che vi fi fanno : acciò che la fuperficie , oue fono difegnatii gradi 
rapprefenti giuftaméte la linea meridiana. Nella circonferenza interiore 
del detto meridiano vi fi vede in figura vn piccolo appoggio : il quale fer- 
ue per fermaral luogo fuo la ruota horaria quando fà di bifogno conla 
vite che v'è pofta fopra. 0 È VOara 1% 


' Dell'AfTe. Cap. r. 
oi sse è vna bacchetta tonda di groffezza vguale,che pafla giufta= 
mente per li poli del meridiano,& per quelli del mezo circolo & per 
ilcétro della ruota horaria:nel mezo del quale è vn bucoche rapprefenta 
il centro del Mondo;fatto in modo tale che in mezo fia ftretto,& da i la- 
ti venga largo,accioche non impedifca il traguardare,quandofi vorrà for 
mare l'hore de’tropici,per effere più lontani dall’Equinotiale,dall’un ca- 
po del quale è vna uite con la fua madre :la quale feruirà à fermare il 
mezo circolo,quando fi vorrà fabricare l’hora. quefto Affe vuol effere di 
groffezza honefta , quanto bafti è farui nel mezo il foro predetto,che ftà 
in luogo del centro,& che non poffa piegarfi agcuolmente. 


: Del mezo circolo,ouero femicoluro deferente del Zodiaco . Cap. VI. 


O ro perefferinfommail rettore di tutto quefto ftrumen- 


to di bifogno di fommadiligéza nel fabricarlo.farafsiadunque 
| _‘“*“wncircolo perfetto minore del circolo meridiano,tanto quato fi 
poffa confiderare che trà effo & il detto circolo poffa capire la ruota ho- 
raria,che puoco appreffo defcriuerò.Quefto farà di quella grofsezza,che 
parerà meglio :purche fia fodo, & difficile à piegarfi, & farafsi almeno 
grofso piu d’una cofta di coltello, auertendo però che la fua larghezza 
né fi vada dilattando verfo il fuo centro, fi come fa quella dell’Orizonte, 
& del meridiano:ma tuttoall’oppofto; accioche nella fua larghezza,cioè 
‘nel conuefso fi pofsano fegnare i fegni celefti , di quà & di là da buchi, 
che fi fanno per traguardare come fi vede nella figura fua. Quefto circo- 
lo andarà lauorato con diligenza prima conla lima, poi agiufterafsi al 
torno. Fatto quefto; nel mezo della larghezza della fuperficie conueffa 
“‘condurafsi vna linea, la quale diuifa in quattro parti vguali, notata giu- 
ftamente la detta circunferenza,riporterafsi fopra una tauoletta ben pia 

i i 1 RACE! na, & 





















































TAO IO genuini sigaro 




































































I ET Dire 


TETTE uil 
pre re 


ii Aoc 


penne Le 


PRIA 


rérc 






cast 
i 


mt 


geni 


Tec -1<@pimc ns: mepistte cate 


, mer 


N ns 





FAV RIVICIOOA 


4 3 ” ta a qo o » 
ne,&fèfarà di rame ò d'ottone; farà tanto migliore. quefta diuiderafst: 


fmilmente in quattro parti:l’vna delli quali fi partirà in nouantagradi co: 
minciando dall’Equinotiale, procedendoverfo il Polo Artico o Antar= 
tico,nella forma che fivede ; equefto non ad altro fine che perritrouare | 
la maggior declinatione del fole da effo Equinotiale, che è ditréta gradî | 
& tréta minuti.fatto quefto prédafi il felto & mettédovn piede nel pito» 
d, fi diltéderà fin’al grado 23.& mezo;cofi verfo.il Polo Articocome:An 
tartico,& facendo quiui vn pito da ciafcuno lato, tirifi vna linea laquale: 
fia,a,g,& nel punto,msh,oue interfeca l’Equinotiale , porrafsi vn piede 
del felto,& l’altro fi eltéderà nell’vno de’capi di effa linea,doue col circo» 
lo fi congiunge. Etcoli fecondo la quantità di quefta fi formerà vn cir= 
colo,il quale fi diuiderà in dodici parti vguali, cominciando da vna | 
dell’interfegationi che fa l’Equinotiale, o veramente l'vn circolo con 
altro, notandoli 12.caratti delli fegni celefti fecondo l’ordine loro; fi 
come fi vede nella-figura della feconda tauola.. f 
Si tiri poi davn fegnoaall’altro le linee nel modoche fivede nella fegura 
pofta nella prima Tauola che fegue fotto ilnome di Raggidico Solare, 
e doue effe linee intaglianoil circolo ne’punti,a,b,c,d;e;fyg,in quel luogo 
ifeffo fi devono fare nel mezo circololi dodici fegni celefti: Piglinfî. 
adunquequellefei diftanze,trè di quà,& trè dilà del punto;d, dall’Equi 
notiale,& trafportandole nel mezocircolo sù lalineasche è fatta in mezo 
fi faccino li fegnicelefti,nella guifa.che fi vede nella figura della feconda 
tauola pofta nel cap:12:facédoui i buchi come fivede;i quali tutti rifguar 
dino diritto il:centro dell’Afsescioè il forosche è fatto-in effor che ne rap> 
prefenta (come ho detto di fopra) il centro del Mondo. i 
Quefto:mezo-circolo-fi' può anche lafciare intero mà bifogna nella 
parte appofta con la medefima ragione moftrata di fopra faruii dodici 
fegni,& liferte buchi,quali corifpondanoà gli altri paffando per lo.cen» 
tro : ma percioche il circolo intero impedifce il fabricare gli horologi 
piccoli Orizétali, è megliomezo che intero. Quefto mezo circolo hà nel 
la parte del polo Artico vn’indice, la cui linea fiduciale hà da cadere 
precifamente fopra alla linea di.mezo,che paffa per li dodici fegni, & per 
Yo centro de'buchi., il qualevuoleffere tanto diftante dal mezo circolog 
che tra ambiduo vi fi poffa rauolgere facilmente la ruota horaria.. $ 
Hù fimilmente nell’eftrema parte del: Polo.Antartico;nella groffezza 
fua vna piccola vite ; la quale ferue à fermare l’Afse: accioche mouen> 
dofi il detto mezo circolo:nelformar l’hore ; il centro di quello volgen= 
doll infieme corrifponda precifamente alli:fette buchi .. ud 
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‘Dellarnotaboraria. Cap. VITI. 


A ruota horaria fi deue fare a proportione dello ftromento,ne gra 
de,ne piccola,con due ordini d’hore, l’vno per quelle dall’occafo ; 

& dall’orto;& l’altro per le communi,cioè dal mezzodì , diuifa in venti- 
quattro parti vguali,notando i numeri in effa con quell’ordine ifteffo col 
quale è fignata quella della figura ; fopra quefta và congiunta vna picco- 
la ruota conficcataui ò faldataui con argento; la circonferenza della qua- 
le và dentro quel ritegno;che fi vede nel circolo meridiano , fegnato con 
la littera T. pofto vicino al polo Artico ; la quale ferue per fermare la 
ruota horaria al fuo luogo,col mezo della piccola vite, che gli è pofta di 
fopra. quefte due ruote fono concaui fecondo lacirconferentia del me- 
zo circolo, & hannoin mezo vn buco, fatto alla mifura della groffezza 
dell’Affe : & la ruota horaria paffa tra l’indice & il femicoluro : la quale 
fi può ancora acconciare in due altre maniere , ò facendola ftabile col fe- 
micoluro,con un indice mobile pofto nel polo, ò ueramente facendola 
mobile,& col meridiano,& col femicoluro,in modo tale però che quan- 
do fi uorrà fermare col detto femicoluro. fi pofla farlo,feruendofi in que 
fto cafo della linea meridiana per indice. 3; S » i 


Fabricadella ruota vniuerfale per le bore planetarie. Cap. VIII. 


A ruotahorariauniuerfale fi difegnarà in quefta maniera, facciafà 
fopra al centro D.un piccol circolo a beneplacito,& fia K.E.ilqua- 

le itia per il Capricorno ; diuidafi per diametro in quattro parti , & pro- 
longate le linee fino fuor del circolo, & la doueil diametro dla linea 
K.D.E.interfeca il circolo nel punto E. pongafi il piede del compaffo, 
& slargatolo fino al punto K. fi tiriun altro circolo contingente al pre- 
detto,& fia G. H.K.I.la metà del quale feruirà per il principio dell’ho 
ra prima,& farà G.H. K. & l’altra metà cioè G. I. K. per il fine dell’ho- 
ra 12.fatto quefto,tirifiun altro circolo pure dall’ifteffo centro;metten- 
do un piede del compaffo nelpunto D.& l’altro nel punto H. ò uetamen 
le nel puntoI. cioè nella interfegatione che fa lalinea H. D. I. nel cir- 
colo G. H.K. I. ilquale ferà I. F. H. L. & quefto ferà per l’Equinotia» 
Je; la metà del quale diuidafi in parte 12. uguali, cominciando dal punto 
H.& terminando nel punto I. poi mettafi di nuouo il felto nel cétro D. 
& facciafi un altro circolo maggiore contingente al circolo I.G.H.K. 
nel punto G.il quale fia G. N. M. O. & quefto ftia peril tropico del Can 
cro: diuidafi poi tutto in parte 12. vguali cominciando dal punto G. ò 
dall'altro punto oppofto cioè M. tirifi oltra di ciò una linea occulta cé- 
tingente al circolo minore nel punto E. cquidiftante al diametro I.D.H, 
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DEL PRIMO STROMENTO: 


fopra alla quale fi inueftigherannoli centri delli trè punti per ciaftun'ho 
‘rasauertendo però, che il centro che fi troua sù quefta lin ea, non ferue fe 


non per firare Je 12. linee horarie,che fono trà il circolo del Capricorno 
'& quello dell’Equinotiale, & però trouato che fi hauerà il centro delli 
trè punti,non fi fegnigno fe non quelle linee horarie, che dal punto K.ter 
minano nelle dinifioni dell'Equatore, fi come in difegno fiuede : l'altre 
poiche cadono tra l’Equatore,& il tropico del Cancro fi fanno in quefto 
Îmodo: fopra al centro D. fi forma un circolo occulto, che cada circa al 
mezo delli dui circoli più grandi,la cui maggiore circonferenza,che uie- 
ne tagliata dal circolo I. G. H. K. diuidafi in 12. parti uguali, & pofcia 
Inueftigati li centri delli tre punti di ciafcun’hora ; l’vno de quali è nel 
Equatore , l’altro nel predetto circolo occulto,il terzo nel tropico del 
Cancro;fi verranno formando le linee horarie;fi come nella figura chia- 
ramente fi può comprendere;auertendo che il centro di quefti non cade 
altrimente fù la linea contingente al circolo ; ma fuori di quella in parti 
diuerfe.Finita di difegnare la ruota,nel predetto modo, refta far l'indice 
per moftrare le linee dell’hore;il quale fi puo fare in duo modi,come nel- 
la figura P.fi uede pofta dal lato della ruota , & nell’altro fegnato per R. 
il primo ferue per metterlo nel polo,& è di due pezzi, che fi piegano nel 
punto Q.l'altro è in forma d’un curfore ; che fi può mettere nella linea 
meridiana,ò ueramente nel fomicoluro;il quale hà una puntina che fer= 
ue per indice notata per la littera S. fatta in maniera tale che rifguardi 
precifamente la linea meridiana, fe farà però fatto per metterlo in efla ; 
ma quando fuffe fatto per porlo nel fomi coluro, all’hora hì da cadere 
precifamente fopra alla linea,che dal Polo paffa per mezo li fette buchi, 
principio delli 12.fegni celefti,che formano il raggidico folare . Nel det 
to curfore uà pofta una uitarella per fermarlo con la linea meridiana ; è 
col femicoluro,pofta che farà la punta dell’indice al fio luogo;finalmen 
te quefta ruota per l'hore planetarie fi può accomodare in due maniere 
nello ftrumento, facendola fiffa coi femicoluro; mettédo la linea dell’ho 
ra 6.fopraà quella che è in mezo del femicoluro, & l’indice P.nel polo; 
ò ueramente il curfore R. nel meridiano, & in quel cafo fi deuono fegna- 
re l’hore come ftanno nella ruota; la quale fe fi uorrà fare ftabile col me- 
ridiano & mettere il curfore nel femicoluro, allhora bifognerà fegnare 
l’ordine delle hore al contrariojauertendo che quadofi fa ftabile col me- 
ridiano, bifogna fotto la linea di quello accomodarci quella dell’hora 
6.della ruota horaria,& faldaruecela, ò inchiodaruecela ; ò in altro mo 
do fermarcela,come meglio torna commodo,& quefto bafti quanto alla 
fabrica di efla ruota ; la quale benche fi poffa fegnare in altre forme di 
uerfe,nondimeno hò eletto quefta per la migliore; & più efpediente.Ve 
dafi lo Stoflerino , odaltri autori che trattano della fabrica dell’Aftro- 
dabio la doue infegnano il modo di fare l’hore planetarie nelle tauole 
che 
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che da quelli potrà il giuditiofo maeftro cauare forfe qualche altra mas 
niera megliore della mia. Ame intanto bafta mediante l’aiuto diuino 
d’hauer trouata cofa,da molti,ancorche della profefsione,tenuta nondi» 
meno per dificilifsima,&-non da altri(ch’io mi fappia)ancora pofta in lu- 
ce. Refta folamente per conclufione di dire che la perfettione dell’ope- 
ra di quefta ruota. confifte in quefto,che tiratofi qual fiuoglia'circolo dal 
fuocentroslaportione òcirconferenza che di effo uiene tagliata dalle 12, 
linee horarie;fe-non farà tagliata in 12. parti uguali l’opera non è perfet» 
ta è però nel farla bifogna ufarui diligenca. 
i Del quadro Orizontale. Capi «TX..!. cia 
YL quadro orizontale,e fatto per foftenere lo ftromento,quefto anche 
I eglivuol effer groffo vna cofta di coltello; acciò che facilmente non fi 
pieghi: mà nonecceda:però di molto:la groffezza della incanatura , 
che fifà nella parte di fotto dell’Orizonte,comehò detto di fopra; è fin 
«chefi-poffa chiudere.c6 ledue merlette,che fono nel pianto di fotto l'Ori 
zonte:nei cantoni d’eflavannoattaccati quattro fili d’ottone i quali fer- 
ono per fofpendere lo ftromento al muro , & non impedifcono. tanto 
quanto fanne le-corde ;lequali s'attacono i capi di quelli ,. &:nel-detto 
quadro fi fanno'due; o quattro orecchiette,nelle quali fi ficcano due bac 
:chette per appoggiare lo ftromento al muro, rie LA 
Della:Buffola della Calamita . Cap. X. i 
nr T. Buffolo della.calamita ò lancetta per dir megliosancor.che fi poffa 
I accomodare nella parte ò di tramontana ò d’oftro attaccandolo al- 
l’Orizonte, nondimeno perche à me è paruto piucommodo; il farlo nel 
la maniera;che fi vede in figura nella tauola fefta,fotto il fegno. É. 
. Per poterlo lezare y' & feruirfene in altre occafioni.quefto và pofto 
foprail pianodell’Orizéte, abbracciando con quella crena il circolo me 
ridiano,fatto à mifura dellagro ffezza fua,&.conla picciola vite s’inchia 
uerà, pofto che s'hauerà al fuo luogo loftromento, & quando percafo 
defse impaccio fi può leuar via. i 
Della Squadra + Cap. «XL 
L mododi farla fquadra,& l’ufo di quella, effendo quafinotoà tut- 
I tinon mi curerò di defcriuerlo, dirò folamente, che la bafe vuol effer 
lunga piu che non è il diametro dell’Orizonte ; accioche fi poffa alliuel- 
lare il quadro.orizontale, auanti che vi fi metta sù il reftante dello ftro- 
menta. 


Figura ditutto lo flromenta. Cap. XIL 


Ty AvenDo fin quì moftrati tuttili pezzi dello ftromento fepara 
fi È tamente, hora auanti ch'io véga è moftrar l'ufofuo porrò, quì fotto, 
in dificeno tutto loltromento accioche il lettore piu facilmente poffa in-, 


rt di 


ender il medo che fi deue tremere nell’adoprarlo. 


A. Ori. 
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A.orizonte. B linea meridiana”. € l’affe. D mezo circolo deferente del zo: 
diaco. E ruota boraria, F ruota piccola congiunta conl'horeria. G quadroori 
«Zontale.H buffolo della calamita, I vitarella nel boffolo. K. madre vite nel 
capo dell’A{fe del Polo «Artico. L vitarella per fermare la ruota boraria . M 
indice. Norecchiette. 0 buco nelmezzo dell AfJe centro dellofiromento . P. 
vitarella per formare il mezzo circolo infieme conl'affe. Q_ polo Antartico, 
R. il buco del Tropico di Capricorno posto nella linea orizontale. S tropico di 
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Del modo di fabricare gli Horologi dal mezo giorno . Cap. XIII 
G OmINCTIARÒ adunque,come da cofa piu facile,di moftrar il mo 


do di comporre gli Horologi dal mezo giorno. Accomodato che 
s'hauerà tutte le fue parti nell’Affe come fi vede nella figura ; che fono il 





mezo circolo,la ruota horaria, & il Meridiano,voltifi il centro dell’Affe 


al diritto de’ fette buchi,& con la vite,che è nell’eltrema parte del mezo 
circolo fermifi l’Affe : fatto ciò mettafi al fuo luogo il circolo meridianoy 
cioè à quella eleuatione del Polo, alla quale fivorrà fare l’horologio » 
awertendo,che quanti gradi il Polo Artico forge fopra 'OSIN al 
tretanti difcenda l’Antartico, perche facendo altrimente la fatica fa- 
rebbe indarno : Inchiauifi pofcia il detto circolo Meridiano con quelle 
due viti che fono nelle fponde di fotto l’Orizonte , ficome ho moltrato 
nel difegno; & collocato il buffolo della calamita al fuo luogo; fi ferme- 
rà bene con la fua vite. Hora volendofi formare nelmuro ’Horologio, 
mettanfi nell’orecchiette,che fono nel quadro orizontale, due baccherte, 
per appogiar al muro lò ftromento : fecondo la longhezza di quella par- 
te dello ftile che deue auanzare fuori del muro, pigliandola mifura dal 
centro dello ftrumento; & piantato che s’hauerà un chiodo fopra la 
bafe dello ftile alto due,o tre palmi, & vn’altro fottolamedefima bafes 
di fimile diftanza;s’'attacchino le corde di fopra,& di fottoà detti chiodi 


appoggiando al muro le due bacchette ; facendo in efle n poco di rite= | 
gno : poi con la fquadra s'alliuelli il detto piano;tirando hora quefta ho= 


ra allentando quell’altra corda. pongafi vltimamente dentro il quadro 


Orizontale l’Orizonte , & voltato loftrumento, fin chela lancetta della | 


calamita fia al fuo fegno,fi fermerà con le due marlette lo ftromento col 
detto piano Orizontale,& fatto quefto fi voltarà il mezo circolo ponen- 
dolo fotto la linea meridiana, fi che la linea che è fatta nel mezo di quel» 
o ; che paffa per gli centri delli fette buchi , corifponda perpendicular= 
mente alla meridiana, & quiui fi fermicon la uite, che è in capo del» 


l’'Afse:Ilqualeftandocofi faldo , uoltefi la ruota horaria facendo ca» | 


dere la linea delle 12. hore fotto la linea dell’indice, & firmata la detta 
ruota,cò quell'altra piccola vite, che è nel merediano all’hora traguardi 
dofià vn per vno per li 7+buchi paffandocontavifta il centro dell’Affeyfi 
comincerà à formare là linea delle:12. hore; nella quale medianteli 7. 
punti frhaueranno li 12. fegni celefti. Stando tuttauia la ruota horaria 
così ferma muouafi di nuouo il detto i mezo circolo; ponendo l'indice 


foprala lineadell’hora prima ; facendo comedifopra;fi formarà la linea | 


dell’hora prima, & haueranfi inquella‘ancoli 12; fegni celefti , & fegui- 
tando quefto ftile fi formeranno l'altre horescofi quelle inati il mezo dì, 
come dipoi,& così s’hauerì fatto l'horologio,che fi defideraua ftando le 
linee 
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DEL PRIMO STROMENTO. vi 
linee dimano in mano davntropico all’altro; & quelle defegmircelefti;fi 
come fi'coftuma di fare. 


Delmodo che fi deue tenere nel faregli Horologi alla Italiana, detti 
dall'Occafo. Cap. XITIT. 


9 Erche le linee che moftrano l’hore dell’Occafo per la varietà del me 
zo giorno, di tempo in tempo caufato dall’obliquità de gliOrizon- 
ti, fanno effetto diuerfo da quelle che monftran l'hore dal mezo giorno, 
per hauer il loro principio dal tramontar del fole,fà di bifogno per que- 
ta cagione di rimouere à ciafcun fegno celefte la ruota horaria ò almeno 
tre valte,cioè nel tropico del Cancro;nell'Equinotiale cioè nel fegno di 
Libra & Arieteè nel tropico del Capricotno; la doue né occorre far que 
{to nel far gli horologi dal mezo giorno , come di fopra fi vede. Volen- 
do adunque formare le hore noftre ; cominciando effe dal tramontar del 
fole, accomodato che s'hauerà prima lo ftromento nel modo già detto, 
volgafi ilmezo circolo verfo Ponente ; ponendo il tropico del Cancro 
vguale al piano dell’Orizonte;fi che il buco fia mezo fopra , e mezo fot- 
to,e fermatelo con la madre della vite,che è di fopra ne l'Affe , fivolti la 
ruota horaria,fi che la linea delle 24.hore cada giuftamente fotto quel- 
la dell'indice, & fermatala ruota con la fua vite fi traguardi per la 
detto buco, & per quello del centro; ela doue termina la vifta, fi fe- 
gni vn punto; il quale farà il principio della linea delle ventiquattro ho- 
re; fatto quefto fi alzivn poco il mezo circolo (ftando tuttauia la ruo- 


.ta horaria ferma ) fin tanto che la linea delle ventitre hore cada fotto 











quella dell'indice, & fermato il mezo circolo » fi traguardi pure per lo 
medefimo buco & perquello delcentro, notando le ventitre nel me- 
defimo Tropico: & facendo così è hora per hora;procedendo tuttauol 


| taverfol'Oriente fintanto che s'habbino notati tutti li principij delle 


lince, diquelle hore che ponno entrare nell’arco diurno dal Tropico, 
che potrano effere ò più ò meno fecondo la eleuatione del Polo,& fecon- 
do che l’horologio farà Orizontale,ò Murale;fi putrà anco (fecondo che 
tornarà più a commodo) formata che s'haurà la ruota horaria, voltare il 
mezo circolo verfo Oriente; e cominciando da quell’hora che è fopra 
l'Orizonte,finche s'arriui alle 24. traguardando fempre perlo buco del 
detto Tropico:Fatto che s'haueràtutto ciò fi volti di nuouo il mezo cir 
colo pure verfò Occidete,& ponédo vguale al piano dell’Orizonte il me 
zo del buco; che è il principio di Libra & dell’Aricte, il quale ne rappre- 
fenta l’Equinotiale,& è nel mezo delli fette buhci & fermatolo con la fua 
vite,fivolti Ja ruota horaria (& quefta farà la feconda uolta che farà mof 
fa dal fuo loogo ) finchela linea delle 24. cada fotto quella dell’indice, 
la quale ferrata che s'hauerà conla fua uite;fi faccino l'hore nel ia di 
bara opra 
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fopra ftando effa ruota tuttavia falda. Motendo però a hora per hora il 
femicoluro; traguardando & fegnando li punti, fruerrà a formare con 
efsi vna linea diritta così negli horologi murali come Orizontali prefup 
pofto però il piano vguale ;& quefta ne moftrerà FEquinotio. 
Dopo cioè tornifi pure il mezo circolo verfo:Ponente, & mettendo il 
buco del tropico del Capricorno uguale al piano dell’Orizonte, doue 
fermatolo , muouafilaterza uolta la ruota horaria adattando nel mos 
do detto di fopra;la linea delle 24:c6 quella dell’indice,fi faranno di ma» 
no in mano l'hore nella guifa più uolte detta di fopra , & cofî fi hauerà il 
principio di ciafcuna linea horaria nel tropico del Capricotno. Vitima? 
mente tirate da un tropico all’altro c6 la riga le linee paffando per li pun 
ti fegnari nell’Equinotiale; s'hauerà condotto fine l’horologio. Se fi 
uorranno poi metterui gli altri fegni di mezo, fi potrà traguardando far 
nel modo-che fiè fatto delli altri fenza adoperare la ruota horaria, ‘che 
nonimporta, cafo che non bifognafsi per feruitio d’alcune hore, che fo= 
gliono cadere fuor de’ Tropici, uerbigratia,le 2 3. nel Horologio murale 
ch'hà l'afpetto al mezo giorno, & che declina alquanto uerfo Oriente ; 
non effendo ftate fegnate,fe non nel tropico del Capricorno;è neceflario» 
che ui fia unaltro punto del fegno di Sagittario,o Acquario per poter fare 
giuftamente la linea di quell’hora: la onde uifarì di bifogno di met 
tere il bucodei detti fegni nella parte d'Occidente operando nel refto 
come di fopra s'è detto. i 


Del modo che fi deue tenere în fare gli Horologi dal leuare del fole. Cap. XV. 


On farò molto lungo in dimoftrare il modo di farl’hore, che han: 
N no principio dal leuar del fole,dette ab ortu,poiche altra differen 
za non u'è da quello che ho moftrato di fopra nel farle noftre ch’ufiammo 
comunemente;fe.nb:che , fi come quelle cominciano dalla parte dell’Ori 
zonte ue tramonta il fole, quefte cominciano da quella parte dell’Ori- 
zonte ouefi Leua ;& però accomodato prima al fuo grado il Meridiano ; 
& altre parti dello ftrométo nel modo predetto,fiuoltiil mezo circolo 
uerfo Oriente, & mettendo il punto del Tropico del Cancro nella linea 
del piano dell’Orizonte,nella forma già detta;& tenendolo:cofi fermofi 
-. moltrla ruota horaria, & aggiuftando lalinca delle 24. cò quella dell’in- 

dice:fi fermarà conla fua uite,& alzando il mezo circolo uerfo mezodì,. 
fifarà la prima hora,poi la feconda; la terza, &la quarta, & fuccefsitia- 
» mente tutte l'altre hore dimano in manosche entrano nel arco diurno di: 
quel Fropico, che termina nell’Occidente,facendo.il fimile dell’Equino: 
tiale,& del Tropicodel Capricorno,& de gli altri fegni fe farà di meftie- 
0; fi operi poirnelreftoconformeal modo:moltrato di fopra,che così fi: 
farà fatto un’Horologio,che moltra quite hore fono,che il foleeleuato, 
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DEL PRIMO STROMENTO. 


Delmodo di far l’hore Planetarie. Cap. XVI: 


<q UHore planetarie fi faranno nel modo che fegue,prefuponédo:pri 


ma tutto quello,che fi è detto di fopra,cioè che lo firomento fia po- 


. fto con tutte le fue parti al luogo fuo, & chela ruota planetaria fia ftabi- 


Je nel femicoluro,& mobile intornoal polo,& che l’indice ritorto fia po 
fto nel polo ò veramente , il curfore nella linea meridiana, che tanto fà. 
Volédofi hora, per cffempio fare le hore del Cancro,volgafi verfo Orien- 
teil femicoluro ; & pofto il buco del detto fegno nella linca Orizonta- 
le, & tenendolo cofi fermo, fi guardarà doue la linea meridiana taglia la 


— circonferenza. H.G. nella ruota horaria, che è la linea principio dell’ho 


“ra prima quando comincia à forgere il Sole, & in quel punto del taglio:ò 


‘ interfegatione fi metterà la punta. T. del indice P. ò vero quella del cur- 
‘ foreR. & alzando vn poco il femicircolo ; ftando però fermo l'indice al 
‘ luogo già pofto, finche la linea del hora prima cada fottola punta del- 


l’indice,& quiui fermato il femicoluro;fi fabricarà traguardando nel mu 
ro il principio dell’hora prima planetaria, & il fimile facédofi della 2. 3. 
& delle altre,che feguono fi faranno le 12.hore vguali nell’arco diurno | 


- del Tropico del cancro,& cofi feruando quefta regula il fimile fi farà nel 


formare le hore in tutti gli archi diurni degl’altri circuli paralelli, cioè 
vgualmente trà loro diftanti,gli archi de’ quali benche tra di loro fiano 
inequali, per effer tagliati obliquamente dall’Orizonte, nondimeno la 
ruota è fatta con arte tale,che mediante la piegatura dell’indice, & le li- 
nee horarie trafuerfali,mà à parte per parte trà di loro vgualmete diftan= 
ti. la circonferenza ò arco delli circoli paralelli minori formati dal mo- 


 todella ruota horaria comprefa trà il meridiano,& il deferente del Zo- 


‘diaco ò femicoluro, è fimile alla circ6ferenza del paralello maggiore c6- 
prefa dall’itefsi circoli, & però effendo quella del minore diuifa in 12. 
parti vguali,in altre tanti fi dividerà quella del maggiore 511 che fi dimo- 

‘tra da Theodofio nel 2. della fua Sfera nella prop. 10. dalla quale ragio» 

‘ne è fondata l’inuentione di quefto mio ftromento , & de gli altri che fe- 

uono. mà veniamo ad un’altro efempio perpiu chiarezza, poniamo, che 
f voglino fare l'hore nel principio del fegno di Scorpione: pongafi il bu- 
co di quel fegno nella linea Orizontale in Oriente, come di fopra fi fece: 
per quella del Canero: & ftando così fermo il femicoluro,vedafi doue la 
linea. G. H. K. principio dell’hora 1. vien tagliata dal meridiano, il che: 
farà trà PH, & il, K, pereffereilfegno frà l'Equatore,& il Tropico del 
Capricorno, nel qual punto dell’interfegatione. metterafsila punta del 
Findice,nonaltrimente ; che fi fece difopra: poi alzando il femicoluro,. 
fin che la linca dell’hora 1. fia moftrata dalla punta dell'indice ;& quiui 
fexmatelo,fi traguardi per lo buco,& cétro dell’Afle; & faciafi nel muro 

viti. So NPIGS bi ilfegro 
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il fegno dell'hora 1. planetaria; & cofi facendo delle altre fino all'hora 
12. 1a quale deue neceffariamente cadere nel punto del tramontar del So 
Je,fi che dalla proportione dell'Arco minore nella ruota fi hauerà diuifo 
l'arco diurno maggiore del primo grado di Scorpione in 1 2.parti vguali, 
nò altriméte, che fi fece quello del Cancro ; benche l'arco fuo diurno fia 
maggiore di quefto,nondimeno in tal maniera operando il medefimo fuc 
«cederà negli archi de gli altri paralelli, benchetrì di loro né fiano vgua- 
di per efler in sfera obliqua;per la ragione predetta. 


D'un'altro firomento Vniuerfale col difegno d'un particolare del 
o Signor Bernardino Baldi. Cap. XVII. 


YO SsenpoMI ftato datoin Mantoua, dal Signor Curtio Arditio 
F Pefarefe amico mio il difegno delloflromento ritrouato dal Signor 
Bernardino Baldi da Vrbino; hora Abate di Guaftalla,per gli Horologi 
folari dal tramontar del Sole; fecondol’ufo noftro d’Italia ad vna eleua- 
tiane dell’Equinotiale;parédomi inuétione molto bella,& facile;fubito 
mi cadde nell’animodi farlo vniuerfale ; per far tutte le forti d’Horolo- 
gi; non effendo dificil cofa (come fi fuol dire) alle cofe ritrouate aggiun= 
gere alcun'altra cofa : Et però infieme con quefto mio ftromento, hò pen 
fato di mAdarlo fuori in luce; sì perche mi ftimo far cofa grata all’autor 
fuo; Perche con quefta nuoua aggiunta mia fi moftrerà di riconofcere in 
gran parte l’obligo , che fe gli. deue di cofi rara inuentione, degna vera- 
mente del fuo bell’ingegno ; fianco perche effendo tato ritrovato vn'al- 
tro vniuerfale con fimil modo dal Reuerendo Padre Criftofaro Clauio; 
Huomo di quel valore,che il mondo sà nelle fcientie Matematiche; fpe- 
ro che debba tanto piu effer grato, & volontieri accettato , fi per quefto 
rifpetto,come anco per la commodità,& facilità fa; ecco quello dell’au 
torein difegno fatto ad vna eleuatione fola dell’Equinotiale, per fare 
l'hore noftre d’un tramontar all’altro del Sole. 


DECHIARATIONE DELLA 
Seguente figura. 


A. tauoletta, che fi gira,doue fono fegnatili 12. fegni celehi, B tropico di. 
Capricorno, C_Equinotiale,D Tropico di Cancro; E Tawoletta fecondo l'an- 
golo dell’Equinotiale,F. Tauola Orizontale , G ago per fare li punti nel muro 
done vanno l'hore, Hgroppetto del filo, I centro ful quale fi gira la tauoletta 
A.K tanolainclinata fecondol'angolo dell'Equinotiale, L calamita, 
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Delle parti di quefto Secondo Riromento. Cap. XVIII. È 


H Ora àqueltoftromento per farlo vniuerfale; per far tutte lefor 
XL 1 ti d’Horologi non altrimenti, che fi fanno conl'altro da me già mo 
ftrato.v’aggiligo vn'’Orizonte;la quarta di vn circolo graduata in go.par- 
tivguali;& vna ruota horaria mobite fopra ad vn’altra ftabile;intorno ad 
vna picciola ruota concentrica,pofte d'una diftanza vguale:al piano del. 
l'Equatore,con due maniche, alle quali ftà attaccata la ruota fabile ne 
termini d'Oriente,& d’Occidente,per poterla accomodare , mediante [a 
quarta del circolo meridiano; à quella altezza dell'Equinotiale;alla qua- 
le fi vorranno comporre gli Horologi ; fi come pinà baffomoftrerà. 

Intanto per rendere più facile la fabricafua verrò ì parte per parte de- 
ferivendo li fuoi pezzi,.cominciando dall’Orizonte. 








DelPori. 



















Fra RARO 
Dell'Orizontee Cap. XVIV. 





{OTTO all'Orizonte di quefto fecondo ftrumento bafta folamente 
S nella parte di mezo dì un quadretto co la fua vite fatto nel medefimo 
modo,che s'è moftrato dell’altro nel cap.2.& 3.per fermare la quarta del 
circolo Meridiano al grado dell'altezza dell’Equinotiale , & nella parte 
oppofita della tramontana và vna vite per metterui, & leuarui il buffolo 
della calamita. Ne termini poi di Leuante,& Ponente ; bifogna accomo- 
darui duo canoncini,in maniera tale che il piano dell’Orizonte li venghé 
à tagliar per mezo;i quali oltre l’effere forati al lungo, hanno dà auanza- 
re nella parte di dentro dell’Orizonte , per poter in efsi metterui gli oce 
chietti delle dve maniche,che fono attacate nella circonferenza della ruo 
ta ftabile , fi come nel difegno feguente fi vede, l'altre parti fue , fono poî 
come quelle dell'altro Orizonte,& però fi può ricorrere à quel luogosche 
per nonreplicaril medefimo paflerò auanti. 


Della ruota equidiftante al piano dell'Equatore, &r della ruota horaria 
mobile con l'altre fue parti. Capi XX. 


L Diametro di quefta ruota hà da effere minore del diametro d’uno 

de' Tropici,cioè quanto importarà la groffezza della picciola ruota À 
‘che và pofta fopra d’effa nel cétro ; accioche ponendofi il raggidico Sola 
re fopra di quefta ad angoli retti,la linea dell’Equinotiale fegnata nel det 
to Raggidico rifguardi direttamente il mezo del vacuo delli canoncini, 
che fono pofti nell’Orizonte ne’ punti di Leuante,& di Ponente. 

Nel mezo di quefta ruota, fi fà vn buco tanto largo quanto vi poffa en- 
trare il perno della tauoletta del Raggidico folare. il quale hà da effere 
vguale ad vn’altro buco, che fi fà nella picciola ruota; che con due viti fi 
ferma poi nel centro: la groffezza della quale picciola ruota farà alquato 
più che né è quella della ruota horaria mobile; & quefto acciò che la ba- 
fe della tauoletta del raggidico folare mouendofi intorno, non tocchi la 
fuperficie della ruota horaria: Percioche fi mouerebbe facilmente dal 
luogo, que ella foffe ftata collocata. La circonferenza di quefta picciola. 
ruota , vuole effere fmufcita verfo la parte, che fi congiunge col piano 
della ruota maggiore; affine che la ruota horaria non pofla vfcir fuo-. 
ra. La circonferenza interiore della quale;ha d’aggirarfi intorno all'efte-. 
riore della picciola ruota, facendola {muficita verfola parte di fopra al 
contrario di quell'altra. Hà poiquefta ruota nella parte dimezo dì vna 
crena,tanto larga,quanto è la groffezza della quarta del meridiano;che è 
diuifa in 90. gradi per l'altezza dell'Equatore, & nella parte di Leuante, 
v'è vn manico inchiodato ò faldato in dètto luogo ; & in qu.Ila SI 

, yn buco 
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DEL SECONDO STROMENTO. 17 
vn buco quadro, per metterui il gambo dell’altro manico in capo del 
ì quale è vna vite con la femina nella parte di fotto per fermarlo in detta 
ruota; Accioche, & l'uno, & l’altro fi pofsino mettere, & leuare via; 
dalli capi de canoncini, che auanzano nella circonferenza interiore del- 
l'Orizonte;intorno a'quali fi muoueno:mà bifogna,che quefte due mani- 
che fiano di vguale l6ghezza, & tale che pofta che farà il raggidico folare 
fopra alla ruota ftabile la,linea dell’Equinotiale faccia diametro all’Ori 
zonte,& accomodati alli luoghi loro con tale diligenza, che il piano del- 
le ruote,in tutte le fue parti corifponda al piano dell’Equinotiale, & al- 
l'altre parte dello ftromento . Nel rouerfcio poi di detta ruota ; fotto la 
ì parte dimezo dì v’è vn rampino fartoui per fermarla, con la quarta del 
Meridiano. 


| La ruota horaria hà da effere minore,della ruota ftabile,perche trà ef-- 


i fa; &l’uno, & l’altro manicovi poffono paffar due fponde, d’altezza & 

groflezza vguale,faldate à trauerfo nell’uno,& l’altro capo della bafe del 

la tauoletta del Raggidico folare ; fi perche effa bafe non tocchi la ruo- 

« ta Horaria; com’anco perche giridofi intorno refti fempre il piano d'ef- 

fa ad angoli retti,con quello della ruota : La quale fi diuide in 24. parti, 

con duo ordini nell’uno fi fegnano le 24.hore per gli horologij,del leuar 

& tramotar del Sole, nell’altrovano fegnate l'hore de 12. in 12. per gli 

horologij di mezo giorno con quel iftefflo ordine,& modo che fi vede nel 

la figura ; dividendo finalmente à ciafcuna diuifione in 4.parti vguali per 

far ne gli horologi i quarti dell’hore,nel vacuo;poi di mezo fi ponno de- 
‘fcriuere l’hore planetarie, nel modo moftrato di fopra al cap. 8. 

Nel circolo maggiore della qual ruota horaria fe lo ftromento farà grà 

de, che ne fia capace fi può fare vn’altra diuifione di 360. gradi; ma non 

eflendo bafterà la diuifione delle 24. parti dando à ciafcuna 15. gradi; & 

| quefto può feruir à molte cofe,& in particolare per defcriuere ne gli ho- 

| rologi i circoli Meridiani delle longhezzedelle Città , come moftra il 

Padre Reuerendo Criftofolo Clauio, nel 2. libro fuo de Gnomonica ra+ 

| tone prop.6.. 


| Della Tauoletta del Raggidico Solare. Cap. XXI. 


N quefta raitoletta fi deferiuono li dodici fegni celefti fecondo la lorv 

— 2 declinatione dall’Equatore,con l’ifteffa ragione, & modo, che s'è mo- 

ftrato nel cap.6.& però fi potrà ricorrere è quel luogo. La bafe della qua 

le tauoletta hà da eflere cquidiftite alla linca dell’Equinotiale, difegnata 

in effasche è il principio di Libra & Ariete fotto la quale fi falda vna lami 

«| netta all6go in forma di riga ad angoli retti col piano, perpédicolare ad 

| effa tauoletta ne’capi della qual riga,nel piano di fotto;fi faldano due fp6 

de, per trauerfo,che calcando fopra la ruota ftabile, feruino per bafe, & 
(0.1 34 RU saggirino 






















































13 FICA BI RAR 
s'aggirino fopra di effa,& intorno alla ruota horaria ; paffando appreffo . 
alli manichi; in modo tale però che non tocchi ne quella ne quefta, Auer 
tendo fopra il tutto,che il piano delle bafe di quefte due fponde, vuol ef. . 
fere equidiftante alla già detta linea dell’Equinotiale, cioè al diametro, 
che è commune all'Equatore, & all’Orizonte. Quella parte poi della la-. 
minetta,che auanza fuori da quel lato que fono i fegni celefti,filima via,» 
fin che refti vguale al piano,fi che poffa feruire per Indice. Dal punto poi 
doue concorrono tuttele 7.lineedelli:12. fegnicelefti che è ilcentro di. 
tutto lò ftrumento,fe tira vnalineasche feghi ad angoli retti la linea del- 
l’Equinotiale, & cada perpendicolare alla Bafe, fotto la quale diritto al 
punto doue viene à terminare la linea, quale ne raprefenta l’affe;del Mon 
do;fi falda vn perno cioè vn chiodetto tondo conartificio tale, che la fu- 
detta linca venga à cadere nel mezo della rotondezza ‘di detto perno; fi 
che.il piano della Tauoletta il diuidain parte vguale. In capoal quale fi 
fàvna vite con la fua madre per riftringerlo fopra alle ruote,& allentar- 
lo,fecondo l’occorenza. Nel iftefflo centro, che è il centro del Mondo vi 
s'acconcia vn quadretto mobile, per il quale pafsi vn canoncino faldato» 
ui per traguardare,& convn buco in mezo, per. poterui acc6modare la 
punta dello ftile. Et perche il capo del.canoncino poffa feruire per indi» 
ce, & motftrare le linee delli fegni celefti , che rifeuardano il centro dels 
lo ftromento,bifogna limare via la metà; fi. come nella figura fi vede, 


Della quarta del circolo Meridiano. Cap. XXIT. 


A quarta delcircolo Meridiano, che è quella che fà lò frumento 
je vmuerfale,ferue per accomodarlo è qual fi voglia altezza dell’Equi- 
notiale,& perche la ruota,fopra la qualeè poftala ruota Horariasnon è : 
nel piano dell'Equatore. Benche è quello fia.equidiftante; è neceffario 
però che alla detta quarta, vifia vna certa parte di circolo; che la fopra» 
vanzi perche fi poffa giuftamente accomodare lo ftromento è quell’altez 
za dell'Equinotiale alla quale fi vorrà fabricare l'Horologio:Quefta nel 
la circonferenza di dentro hàvn certo ritegno, con vn buco che và acco» 
modato.nella crena ch'è fatta nella ruota ftabile verfo la parte del mezo 
dì; & ilbuco d’effo ritegno s.vieneà cadercà punto fotto.il piano della 
ruota ftabile,& col rampinoche ci è fi ferra; & conla vite,che è nelqua- 

«dro fotto l’Orizonte fi ferma la quarta,accomodata ch'ella fia all'altezza 
dell'Equinotiale ; fatti tutti quefti pezzi, refta à fareil quadro Orizon- 
tale : il buffolo della Calamita : & la quadra da livellare lò ftromento. 
Et perche di quefti s'è trattato è fufficienza nel cap. 8.9. 10.& II, per 
non replicare il medefimo parendomi che anco bafti il difegnoloro, non 
dirò altro,quanto alla fabrica dello ftromento srimettendomiin alcune 
ca al giuditio del buon maeftro, & però vengo è moftrar breuemente 
ufo fuo, hrs 


Ai Ori- 
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A. Orizonte, B buffolo della calamita, C canoncini, D Manichi, E ruota 
equidiftante al piano dell’Equinotiale, F ruota horaria mobile, conl'hore pla- 
metarie, F raggidico Solare, H ruota concentricaftabile, I indice delraggidico 
Solare, K canoncino per traguardare , L centro dello firomento, M tropico di 
Capricorno, N.l’una delle bafe delraggidico folare,ò la bafe nell'altro capo del 
medefimo, P quarta del Meridiano , Q centro delle ruote done s'aggira anco il 
raggidico folare,R;S, quadro Orizontale, T le quattro orechiette VT ropico 

«di cancro,L,Q v1[fe del Mondo 
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VSO- DEL SECONDO STROM:ENTO 


Dell’ufo di quelto fecondo firomento horario vninerfale, per formar 
gli horologi dal mezo dì ò dalleuare ò tramontar del Sole, 
& per gli antichi detti Planetarij a qual fi vo- 
glia altezza dell'Equatore. 
Cap. XXIII. 


P ERCcIocHE difopramipared'hauer moftrato è baftanza il mo- 
do che fi tiene nell’adoperare il primo flrométo effendo vna ragione 
& pratica ifteffa,farò breue per non tediare il lettore col replicare il me- 
defimo. Moftrarò adunque folamente quello;che per intelligenza d’effo 
è più neceffario à diferenza dell’altro. In quefto prima s'hà dà offeruare 
Paltezza dell’Equinotiale ; la quale trouata nella quarta del Meridiano, 
fi metterà vguale al piano dell’Orizonte,& fermatelo con la uite,che è di 
fotto,volédofi hora per effempio far vn Horologio, che moftri l'hore dal 
mezo dì: voltifi la ruota horaria;fin®che la linea delle 12, hore corrifpon 
da alla linea del mezo dì,che è fignata nella ruota ftabile,che gli è fotto, 
& mettendo l’Indice della tauoletta del raggidico folare sù la linea delle 
12. Hore,& quello del canoncino fimilmente fopra la linea del tropico 
del-Cicro, riguardando per lo canoncino fi fegni il termine dell’hora 12. 
nel detto fegno, & abbaffando il canoncino ; fi che l’indice cada precifa- 
mente sù la linea del tropico di Capricorno;riguardado per eflo fi facci il 
fegno dell’altro termine della linea dell'hora 12. operando in quefta ma 
nicra nel formar l’altre hore : mà volédofi in detto horologio fegnar tut- 
ti li 12, fegni celefti,pongafi l'indice del canoncino fopra è ciafcuna linea 
di quelli riguardando,& notando i punti. 

Volendo poi far gli Horologi,che moftrino l’hore noftre dal tramon- 
tar del Sole,& volendofi cominciare per effempio dal tropico di Cancro; 
meffo prima l’Indice del canoncino fopra la fua linea,& voltando quella 
parte della tauoletta del raggidico folare , doue fono notati li dodici fe» 
gni,fin che il canoncino fia vguale al piano dell’Orizonte, tenendola fer- 
ma;fi muoua la ruota horaria tanto ; che la linea delle 24. hore cada fot- 
to l'indice , che è nella bafe della tauoletta : & riguardano per lo canon- 
cino fi fegni nel muro l’hora 24. nel tropico di cancro; & poi alzando la 
detta tauoletta,fenza mouer la ruota horaria dal fuo luogo; ne il canon- 
cino,fi metterà sù la linea delle 2 3.hore l'indice di quella;& traguardan- 
do fi fegnino le 23. nell’ifteffo Tropico ; & cofi fenza mouer la ruota ho- 
rariayne meno il canoncino fi procede di mano in mano; mettendo l’indi- 
ce della tauoletta fopra la linea di ciafcuna hora, riguardando,& fegnan- 
doi termini di tutte quelle hore,che ponno entrare nell'arco diurno del 
predetto fegno fin’all’Orizonte nella parte di Leuante, finito che s'haue- 
ranno di notar l’hore nell’arco di Cancro;mettafi l'indice del canoncino 
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FABRICA DEL TERZO STROMENTO, 21 
fopra alla linea d’un’altro fegno,& voltando la tauoletta verfo Occiden 
tefin che il canoncino flia vguale al piano dell’Orizonte,& tenendola co 


| fifermo,muouafi la ruota horaria vn poco, fin che la linea delle 24. hore 


cada fotto l'indice della tauoletta. Fatto quefto fiopererà nel far l’hore 
nell'arco di quel fegno, non altrimente che fi fece in quello di Cancro; te 
nendo quefto ordine ifteffo nel comporre l’hore cofì dalla tramontar 
come dal leuar del Sole, moftrato affai più diffufamente nel Cap. 13. 


& 14. ficomeanco nel cap. 25. che fegue fi moftra il modo di fare gli 
Horologi planetari; > 


Fabrica del Terzo firomento. Cap. XXIV. 


ERCIOCHE quefto ftromentonella maggior parte è fimile è quel- 
P lo del Signor Bernardino Baldi Abate di Guaftalla pofto di foprain 
difegno nella tauola 3. dopò il cap. 17. & anco in parte all’Horologio 
Equinotiale meffo dall’Orontio nel libro 1. nel fuo libro de gli horo- 
logi folari nella prop. 9. & allo ftromento del Reuerendo Padre Cri- 
ftoforo Clauio nel fuo picciol libro de Horologiorum defcriptione, di 
rò folamente l'aggiunta fattaui da me per farlo vniuerfale per tutte le 
forte di hore. Quefto fimilmente hauerà la ruota horaria mobile cé duo 
ordini d'hore,& con le planetarie fatte , fecondo che di fopra nel cap. 8. 
s'è moftrato. Ma invece poi del canoncino, che nel predetto fecendo 
ftromento ferue per mira, in quefto fi farà vna dioptra ò traguardo nel 
modo che s’ufa di fare ne gli Aftrolabij, ò ne’ buffoli da leuar piate,od in 
-altri ftromenti fimili,& intorno alle mire del traguardo, fiaccemoderà 
vn femicircolo perfetto,che fi muoua intorno i buchi delle mire;facendo 
nel mezo dì effo vn archipézolo,che cada fopra d’un punto fatto nel me- 
zo d’un trauerfo congionto col detto mezo circolo ; come nella figura fi 
vede,il quale {tia accomodato in maniera tale;che liuelli lo truméto qua 
.do l’archipenzolo caderà precifaméte fopra tal punto,& quefto fi cogno- 
fcerà ogni volta che le mire del traguardo verrano ad effere vgualmente 
diftanti al piano Orizontale squelto mezo circolo, facendo l’officio del 
verticale mediante la ruota mobile,fà chelo ftromento diviene non folo 
vniuerfale per le hore dalleuar,& tramontar del Sole; mì anco per le 
planetaries& può;oltre di ciò,feruire ancho è molte altre operationi. 
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«A. tauoletta Orizontale.B quarta per l'altezza dell'Equatore ò del Polo 
© Buffola della calamita.D Tauoletta equidiftante al piano dell'equatore. E 
ruota boraria mobile. F picciolaruota intorno alla quale fi volge la ruota ho- 
raria.G tauoletta;che portai fegni celefti. H centro-dello firumento,del Mon= 
co, del traguardo, I vna delle mire del traguardo. K Zenit, cioè punto ver- 
ticale.L archipenzolo. M_ punto dell’archipenzolo. N. Affe del mondo. 0 
l'altra mira deltraguardo Q.H.I diottra cioè traguardo s Ò linda. O. K. I il 
mezo circolo verticale, 


Dell'ufo 












LITI TALMIP ETTARI 


DEL TERZO STROMENTO., 


. Dell’ufo delterzo Stromento . Cap. XXV. 


erOme fi faccino l'hore dal mezo dì non dirò, poi che già nel cap.13ì. 
4& 23.difoprafi è moftrato; verrò adunque alle altre ; comincian-. 


do da quelle dal leuar del Sole.Pofto prima lo ftromento all'altezza del= 
l’Equatore aggiuftato bene il piano dell’Orizonte ; & pofto la lancetta 


della calamitaal fuo luogo ; & la linca del traguardo al fegno celefte; ò 
giorno del mefe ; volterafsi verfo Oriente la tauoletta. G.mottendo: ane 


co infieme il mezo circolo verticale, abaffando, & alzandolo, finà.tanto 


che la'punta dell’archipézolo. L. cada ful pito,M.il che confeguito che fi 


hauerà, all’hora volterafsi laruota horaria ; mettendo la linea del hora 
prima fotto quella della tauoletta,che fetue per indice,verfo però quella: 
parte doue è la declinatione del Sole: & cofi hauendofi trouata la quan: 
tità del arco diurno del prefupofto fegno; fiverrànno di mano in mano 
fabricando le hore nel muro; guardando perle mire del.traguardo :.te- 
nendo l’ordine nel refto,che fi e moftrato di fopra a1 cap. 23. Nel forma 
re peròl'hore dal tramontare cioè. le noftre fecondo l’vfo d’Italia,fi tiene 
il medefimo ftile : fe non che; fi come per l'hore prédette fi voltala tauo- 
letta verfo Oriente;in queftofi deue voltare verfo Ponente mettendola 
linea dell’hore 24. fotto quella della tauolettazche ferue per indice : ope- 
rando nelreftante come difopra. GG, ne în 
Nel formarl’hore planetarie fi tiene il medefimo ftile:; fe non che in 
quefto meffa che s’hauerà vna volta la ruota planetaria al luogo fuo; cioè 
la linea dell’hora. 6. fotto quella delmeridiano, non fi deue mai più mo- 
uere; dal juogo ou?ella fù meflfa da principio, fin che non fia finito di fa- 
rel’horologio; mà voltatafi.la parte della tauoletta del raggidico Solare; 
doue fi ritroua il Sole verfo Oriente; facendofi cadere l'archipenzolo fo- 
pra il fuo puntosall’hora metterafsila punta dell’Indice,che fi piega pre- 
fuponendo che quefto indice fiaaccomodato in modo tale in qualche par 
te della tauoletta del ragidico, che da lei fia portato in giro. Metterafsi 
dico nel punto douela linea dell’hora- prima planetaria vien interfecata 
da quella del raggidico ò Analéma: & procedendo nel reftante fecondo 
‘il modo moftrato difopra al cap. 16. fi defcriueranno le 12, hore planeta 
gie. Et però quefto bafti intorno al prefente ftromento; del quale ancor» 
che l’operationi fiano molte nondimeno le tralafcio per brewità;vegganfi 
quegli autori che trattano de gl’annuli aftronomici,che iui fe ne trouerà 
la maggior parte. Ra I 
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Fabrica del quarto firomento vniuerfale. Cap. XXVI. 


E all’Anulo Aftronomico vniuerfale per l'hore dal mezo dì del Gem, 
ma Frifto;ò dell’Orontio,ò di chi che fia;effendo che molti fe ne fanno” 
autori ; il che può bene ftare,perciò che Iddio donatore di fimili gratie, 
& facoltà,può in vna din più perfone fecondo ch’à lui piace,in vno iftef-! 
fo,ò in varij tempi difpenfarle, & quefto hò prouato più volte in me me- 
‘ defimo ; poi che hauendomi fatto gratia d’alcune inuentioni , fon venuto 
in cognitione l’ifteffe effere ftate anco da altri ritrouate ò prima ò poi nel: 
medefimo modo & forma; ficome a punto l’anno adietro m'interuenne» 
d'uno ftromento da mettere in profpettiua col Reuerendo Padre frà Do 
minico Paganelli Architetto al prefente dell’Illuftrifsimo Cardinale 
Aleffandrino,perfona di bellifsimo ingegno, & prontifsimo all’inuentio- 
nedelle cofe, & attifsimo à lauorarle di man fua, il quale hauendo con 
meco conferito,io gli feci fubito vedere vn difegno fatto da me perl’inî 
zi quafiin tutto fimile ; il quale fù da lui pofto in effecutione con felice 
fucceffo. per la qual cofa non è adunque dà marauigliarfi, fe fi legge tal- 
l’hora,molti effer ftati inuentori d’una cofa ifteffa.Mà tornando al primo 
propofito dico adunque fe all’anulo detto di fopra s’aggiungerà vn'altra 
armilla interiore , che mouendofi intorno alli pertugi per doue paffano i 
raggi del Sole , ò intiero ò di duo pezzi ; fi come nella figura fivede della 
tauola feguente, non folamente fi farà vniuerfale per le hore dal leuare & 
tramontar del Sole; mà perle planetarie ancora; poi che col mezo di 
quefta armilla ò circolo, che hora fà l’uffitio del verticale, & hora del- 
l’Orizonte,ne confeguiremo quello che fi è detto di fopra : refta adun- 
que ch’io breuemente dichiari quelle parti che di più vi fono aggiunte; . 
poiche ilrefto della fabrica fuafipuò vedere in quella dell’anulo fe- 
guéte v'è prima il predetto circolo verticale, fatto d'uno ò di duo pezzi, 
che fi muoua intorno alli buchi, per doue paffano i raggi folari,come in- 
torno a fuoi poli,& che quiui fi fnodi (s’egli farà però fatto di duo pezzi) 
il quale fi diuiderà in quattro parti vguali & ciafcuna di glte in gradi 90. 
cominciido dal fuo polo nel modo che fi vede nel difegno feguéte; fecon- 
dariaméte fi fà vncurfore,da leuare & mettere nella linea meridiana con 
l’altre parti che feguono;che ferue p fufpédere l’anulo; nel quale da vn la 
to fia vna feneftrella c’habbia vna puntina, che fegni il grado dell*altezza.. 
del polo,& al diritto di effo cada vn filo cé vn archipézolo,nell’'altro poi 
habbi vno fportelletto,che à guifa di merletta,s'alzi,& s'abbafsi c6 vna vi 
tarella in mezo,accioche abbaffato, & entrato che fia nella feffura che fi fà 
nella bafe del curfore,fi poffa ftringer forte co la linea meridiana ; & cofi 
foftéga fermo l’anulo.In cima del quale è vn pomo cò vna vitarella,come 
in figura fi vede.fi fà poi vna palla cò vn mafchio;che entri nella madre vi 
" atedele 














nell’uno de’ modi predetti. 


? 


ta quale entri giuftaméte la predetta palla intiera; & vi s’aggiriliberamée- 
q g 5Ò 


| teperdentro:hauédola prima però ferrata con vn cerchiello faldato con 


la meza palla vota; accioche non poffa vfcir fuori , & fi pofla fermare con 
la vittarella,pofto che farà l’annuloal luogo fuo:Nel canone fi fanno duo 
buchi quadri à mifura della groffeza del ferro quadro; che fi fà vItimamé 
te per c6ficcare nel muro di longhezza circa vn braccio,con vna è due vi- 


 te,che ftrenghino forte il detto canone infieme col ferro : & cofì farà fat- 


to il fufpenforio . Il quale benche fi poffa fare in altri modi ; nondimeno 


ho eletto quefto per lo megliore poiche è in vfo più comune. VItimamé- 


te fi fà vn buffolo per la calamita con due branche, in vna delle quali è 


‘yna vite per fermarlo con la linea meridiana; mà oltra le predette cofe, 


fi deue nell’Equatore di quefto ftromento fegnare , nonfolamente l’hore 
dal mezo dì ; mà anco quelle dal leuare & tramontare del Sole; diuiden- 
dolo in 360. gradi , ò in quelle parti che più fipuò, & quefto per l'ho- 
replanetarie,& per altre operationi ancora, fi comealtri autori infegna- 
gno; Dirò folamente per conchiufione ; che quefto ftromento fi può fare 
in diuerfe maniere » & anco ridurlo in annulo picciolo da portarin deto 
con vna armilla di meno di quello che è quefto ;& feruirà nondimeno 


‘per vedere tutte le dette hore. Il Reuerendo Padre ; del quale ho fatto 


mention di fopra;hà fatto il fuo con tre circoli piani con vnaruotahora= 
‘ria,il primo ferue per il meridiano,il fecondo per il deferente del Zodia- 
co,nel quale da vno de’ lati hà difegnato li 12. fegni celeflti,& da l’altroli 
mefi con i giorni,che vicendeuolmente trà loro fi rifpondino;ha poi fatti 
duo curfori,che imuoueno sù è giù in parte aduerfa nella circonferenza 
d’effo circolo,con duo canoncini attaccati alli detti curfori, che feruono 
per mira, intorno alli quali s'aggira il terzo circolo ; che fà l'ufficio del 
verticale,conle altre parti neceflarie à fimile ftrumento. il quale benche 
fi poffa fare anco più femplice riducendolo ad vn circolo folo, nondime- 
no il tempo & l’induftria che civuole nelvfarlo è tale , che poco gioua- 
rebbe l’auanzo della materia & fatica;che di più vi fi mette nel comporlo 


DEL OVARTO STROMENTO. vai 


| tedelpomodel curfore.oltre diciò fi fà vn canone cé meza palla vota nel 
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DEL QVARTO STROMENTO. 3a 8 


‘ A.linea meridiana, B Equatore ò circolo borario, € armilla deferente del 
i Zodiaco, D mezocircolo verticale cioè l'armilla interiore s E polo Artico, F 
| polo Antartico, G mezogiorno, H Tramontana; I l'altro mezo circolo del- 

l’armilla verticale, K tropico del Capricorno, L tropico del Cancro, M Orien 
i tesN, vnodìpoliintornoil quale fimoue &y fî fnoda il verticale, 0 armilla 
i Interiore del deferente, che porta li poli forati del circolo verticale ; P curfo- ti 
| re, Q_ feneftrella conla puntina ; R pomo delcurfore, $ vite della palla, T DI 
| palla del fufpenforio, V vitarella pofta nel mez.della palla sx canone con | 
lavite,Y ferro quadro, Z (portello, Q felfura nella bafe del curfore, x; 
Gaffolo della calamità , A, Q. archipenzolo. 
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Ufo del predetto quarto Stromento: —Cap. XXVIT. 
‘YI mododi formare l’hore dal.mezo dì c6 quefto ftromento io n6 ta- | 
I ròà riplicarlo ; poiche da altri è infegnato per laqualcofa me neven . DI 
go à quelle del.tramontar del Sole,conficcato che s’hauerà il ferro qua- | 
dro nel muro il quale à quefto effetto deue hauere vna vite aguzza da vn 
capo,& adattato il fufpenforio è quella diftanza;che richiede la lun ghez 
za dello ftile ; hauendo però prima poftol’Annulo all’altezza del polo 
‘fotto l'indice del curfore, & accomodato il buffolo della calamita nella 
— linea meridiana nella parte ditramontana(benche fi poffa anco median- 
te il Sole trouare l’afpetto del.muro fenza adoperar la calamita ; poi che ._ D 
con quefto ftromento,& co gli altriancora ; date due cofe fi pofla trouar 45; 
«la terzascome verbi gratia data l'altezza del polo, & la declinatione del | 
Sole, ne fegue neceffariamente che fitroui la linea meridiana) s’aggiufti 
«col mezo dell’archipenzolo,facendolo cadere nel grado della linea meri 
diana per diametro oppofto à quello del punto verticale & mefsili tra- 
| guardifottoil fegno celefte,verbigratia ; in quello di Cancro ; volterafsi i i 9 
quella parte verfo ponente, mouendoil verticale , fintanto che il grado | . È 
‘90. cada fotto il punto del Zenit, l’altro mezo circolo poififarà cadere . D 
. fottol’hora 24.& così feruirà perindice,il quale ftando cofi fermo fi mo — È 
uerà l’armilla deferente delzodiaco,& fi farino tutte quelle hore ch’en- | i 
‘trano in quell’arco diurno;mà fe il circolo verticale farà intiero ; accomo Î 
| data che s'hauerà l’armilla deferente del zodiaco col mezo della quarta | 
‘verticale del circolo;fi terrà fermal’armilla al fuo luogo, & mouendo di 
nuouo il verticale fi farà cadere la linea fua fotto quella dell’hora 24. & 
| reftandoegli cofi fermo portato dall’Armilla predetta ; fi faranno l’hore 
come di fopra,& quefto cfempio balti anco per l’hore dal leuar del Sole, 
percioche il modo è il medefimo j non effendoui altra diferenza; fe non 
che; ficome quefte cominciano dal-Ponente, quelle deuono cominciare 
dalLeuante, è peròme ne vengo alle planetarie. Le quali fi faranno in | 
Î MODA quelta 
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28": A TESA BIRI DICA 
quefta maniera,voltato che fi hauerà verfo leufte quella parte del zodia- 
co,doue fi ritroua il Sole, & pofto il grado 90: del verticale fotto ilfuo 
punto,fi noterà in che grado viene interfegata la linca dell’Equatore dal; 
lalinca, che è in mezo l’armilla ; & numerando li gradi comprefi nella . | 
circonferenza dell'Equatore , che è comprefa trà la linca meridiana & | 
trà quella dell’armilla predetta; fi diuideranno in parti 6. come per elem 
pio; prefuponiamo che all’altezza del polo 42. ritrouandofi il Solein pri; - 
mo grado di Capricorno,& nel pito dell’Orizote ortiuo: & che il circo+; 
lò che paffa per il centro di lui,& per li poli del mondo interfechi l’Equa: 
tore nel grado 66. & che quefto ne diala quantità dell’arco femidiurno ; 
fe quefta adunque diuideremo.in parte 6. haueremo ij. gradi per hora»: 
in modo che feruendofi noi per quefta linca per indice , potremo dì ij. in 
ij. gradi andar formando l’hore planetarie,che verranno apunto à cadere 
in tutto l'arco diurno del primo grado del Capricorno, & inquefta ma- 
niera facendo ne gli altri fegni ; fe bene gl’archi trà dì loro non fono vgua 
li perl’obliquità del Orizonte. nondimeno con quefta regula della diui- 
fione;che fi fà in parti vguali della circonferenza nell’Equatore, che vien 
comprefa da duo circoli maggiori , ne fegue la diuifione anco vguale in 
quella delli altri paralelli minori comprefa dalli dui ftefsi circoli mag: 
giori; ficome dimoftra Theodofio nel 2. della sfera prop. 10. allegata 
di fopra. hora perche quefto par che bafti per le hore planetarie, dirò fo- 
lamente;che finito l’horologio ; refta trouare il centro con vn altro filo; 
che tagli vgualmente per diametro quello dell’archipenzolo ; accioche 
nel punto dell’incrociatura fi poffa mettere la punta dello ftile, ò gnomo 
ne:aggiungédoui per auertiméto quefto, che chi vorrà feruirfi di quefl’a- 
nulo per vedere l'hore ; leuatone via il curfore  & fufpefolo convn filo, 
bifognerà che fi vagli delli femicircoli, come fe fuffero intieri; percioche 
l’annulo fi piegarebbe più da vn lato;che dall'altro;& cofin6 moftrareb- 
be l'hora giufta ; effendo che il piu delle volte li mezi circoli fi piegano 
verfo vniato ifteflo : per la qual cofa pofto che s'hauerà quello che ferue 
per indice al luogo fuo ; fi potrà l’altro che ferue per verticale ( hauendo 
già fatta l’operation fua) dirizzarlo vguale al primo. l’altre operationile 
taccio,poi che dà altri fono {tate moftrate,& fe alcuna ve ne refta, quella 
lafcio all’intelligenza dì virtuofi,& profeflori del arte. 


Dell’ Annulo Horario Vniuerfale per veder l'hore cofî dal mezo dì come 
quelle dal leuar, & dal tramontar del Sole. 
Cap. XXVIII 


NcorcHEr dal Gemma Fifio dall’Orontio, & d'altri autori fia 

{tata i fufficienza moftrata la fabrica dell’annulo horario , non vo- 

glio per quefto reftare di moftrare il modo d’operarlo, per maggiore in- 
fio telligenza | 
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DELL'’ANNVLO HORARIO. 29 


telligéza delli maeMri di queft’artesaccioche pofsino con più facilità (fat. 


ti capaci della nuova aggiunta , operando condurlo à quella perfettione 
che fi defidera. | 
‘Faccianfiadique quattro mezi anelli d’ottone od altro metallo facile 
à piegarfi,che venghinotirati è trafila per li buchi quadri, che habbino 
alquanto del lungo,mà la forma di quefti mezi annelli ecceda alquanto il 
mezo circolo perfetto,per poter faldar i capi dell'uno fopra i capi dell’al 
tro ; fi che tutti dua infieme poi facciano vn circolo perfetto; & ritroua 
to il diametro nel mezo delle congionture , fi forino per metterui i chio- 
delli, & vi fi faccino li caui tondi finoà mezo, perche la metà dell’uno 
entrando in quella dell’altro, fi venghino pofcia à ferrare ipiani d’ambe 
due infieme 5 & aprendofi del tutto,ftiano ad angoli retti.L’uno de quali 
hà da feruire peril Meridiano, & l’altro per l’Orizonte. Diuidanfi poi 
quefti in 4. parti vguali ) & nel punto della diuifione d’uno d’efsi circoli, 
ch°a da effere vgualmente diftante al centro del buco dell'uno & dell’al- 
tro chiodello; fi faldivn mezo tondo, frà la congiontura del quale, & il 
piano del circolo,che feruirà per il meridiano , nel punto della diuifione 
fi faccia vn foro giuftifsimo, nel quale fi metta vn perno attacato ad vn 
aneletto,per fufpendere lo ftromento in modo tale però che fi poffa vol- 
gercintorno : hauendo prima liuellato,cofi il piano dell’Orizonte, come 
quello dellalinea meridiana , quefta col perpendicolo, & quello con la 
fquadra, nel che bifogna che l’operante ponga ogni diligenza : perche 
in quefta più che in altra parte confifte la perfettione dello ftromento,& 


| acciò che quel lato dell’Orizonte, che ne rapprefenta il vero circolo Ori 
‘ zontale poffa ferrarfi & congiungerficol lato piano della linea meridia- 


na, fi fà in effo vn mezo cauo nel punto d'Occidente come nella figura ft 
vede, & vltimamente fi diuide vna quarta del meridiano in 90. gradi per 
l'altezza del Polo : Mà volédo far più copiofo il detto Annulo;fi può-di- 
uidere l’Orizonte in 360. gradi , fi per trouare la declinatione ortiua;, & 
occidua del Sole,& delli fegni celefti, fi per formar le tauole dell’altezza 
& longhezza delle ombre à hora per hora è qualunque eleuation di polo 
per qualfi voglia forte d'horologio,come anco per altre o perationi altro 
nomice. 


Dell'Annulo mobile dentro la fuperficie concaua del Meridiano . 
Caf. XXVIV. 


Inrro ches'hauerà il Meridiano, & l'’Orizonte;nel modo moftra- 
to di fopra;fi farà vn’armilla mobile intorno alla circonferenza con- 
caua del meridiano di doppia larghezza diquello: accioche contenen- 
doinfieme l'un & l’altro femicircolo; la linea che diuiderà detta armilla 
per mezo, refti fempre vguale alla linea meridiana nell’aggirarlo intor- 
no,& 
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no,& non efca fuori de’ rermini di quella. Per il che è neceffario, oltra di 
ciò nel conueffo dell’armilla fare al torno duo canaletti paralelli, cioè di 
vguale diftanza in modo tale,che l'uno rifguardiil mezo delfemicircolo 
dei meridiano di fopra ; & l’altro quel di fotto ; per poterla con tre chio- 
delli è vite tenerla vnita con effo; come fi moftrarà più abaffo. la quale fi 

| dividerà in due parti vguali per diametro, & nelli punti delle diuifioni fi 
faranno duo buchi,l’uno feruirà per il Polo Artico, & l’altro per l’Antar 
tico : ne’ quali fi metteranno poi di chiodelli per fermare l’altra Armil- 
la,doue vanno fegnati li 12.fegni celelti, ò veramente li 12.mefi : fecondo 
là latitudine de quali fi lima via finoà mezo tutto quello fpacio dell’ar- 
milla, ch'auanza fuori della fuperficie del Meridiano nella parte fola< 
mente di fopra, come nel difegno fi vede, & quefto à fine che mancoim- 
pedimento vi fia per vedere l'hore vicine al mezo giorno. 


Dellafeconda Armilla detta il diferente del zodiaco. "Capo XXX; 


vATTA la prima armilla mobile intorno al concauo del Meridia- 
E no;fi faranno due altre armille, l’una che fi muoua fopra i poli della 
prima Armilla, & la terza che fi poffa aggirare dentro alla circonferenza 
concaua di quefta feconda. la quale fi farà tanto grande, quanto pofla giu 
ftamente entrare nell’altra prima ; & che fia vguale è lei in larghezza:poi 
fi diuiderà in 4. parti vguali,due delle quali feruirino perli poli del M6- 
do,& l'altre due per il diametro dell'Equatore, ne’ punti di quelli fi fa- 
ranno duo buchi,ne' quali fi potranno mettere li chiodelletti, per vnirla 
con la primaarmilla, & da’ punti di quefta trouata la moggiore declina- 
tione del Sole,fi difegnarà il zodiaco nella circonferenza del conueffo nel 
modo che s'è moftrato di fopra nel cap. 6. 

Mà perche in quefti Annuli torna più à cémodo metterui i mefi che 
li 12. fegni celefti,fi potrà dall’Effemeride ò da qualche calédario, vede- 
re fotto è quel grado di ciafcun fegno entri il primo del Mefe,& comin- 
ciando da quello;fi potranno notare i mefi , procedendo fecondol’ordine 
del zodiaco ; dividendo ciafcun mefe in più parti che fia pofsibile ; facen- 
do da efsi cadere le linee perpendicolari al diametro del circolo,intorno 
al quale fono difegnatii mefi; trafportando poi tutte quelle diuifioni, 
che fono fatte da quefte linee conla portione del circolo maggiore;fopra 
Ja linea,che divide per mezo il conueffo dell’Armilla predetta fi fegnera- 
no i mefi in quella,parte di quà, & parte di là dalla feffura,che fi fà nel me 
zo al lungo,alquanto più lunga, che non è la diftanza d’un tropico all’al- 
tro. Alla parte oppofta della quale fe ne fà vn°altra fimile, perche i bu- 
chi che faranno nella terza Armilla mouendofi al lungo d’efla , il raggio 
del Sole pofla paffare dall'una & l'altra fenza impedimento alcuno. 


Della 







































toto LOGO A IE IOLGACIAI ICI ISAIA ASIA ITISILOTITI IIELZA 
APACR, risi tia via berto SASA ole i ICURRIOI 






DELLANNVLO HORARIO, 31 
Della terza Armilla. Cap. XXXI. 
i Vesta terza Armilla hè da effere larga, quato fono l'altre due; 
‘19 3: & hà da entrare giuftamente nella feconda, & s’hì da diuidere 
fimilméte in 4. parti vguali ; & ne’ punti delle diuifioni per dia- 
|| metro oppolti;fi fanno duo piccoli buchi ; per li quali pofla paffare il rag 
| gio del Sole. Per li punti poi delle altre due diuifioni, s'hanno dà incaua- Vo 
re due fefflure larghe quanto farà la groffezza de*chiodelli,& lunghe qua- 
| tobaftià fare cheli buchi del raggio del Sole giunghino fino all'uno & 
|| l'altrotropico. Nel mezo poi del concauofi tirerà vna linea, che faccia 
| l’uffitio dell’Indice per moftrar l’hore nella ruota horaria,come in difle- 
| gnofivede; Vifono alcuni maeftri ch’accomodano quefti due vItime ar- 
| millealcontrario : Ma faciafsi ò nell’un modo ò nell’altro non importa 
|. molto,pur che s’operi con diligenza,& accuratezza. Hora facendofi que- 
| ftonel modo predetto, è neceflario di conficcare vn picciolo chiodello vi 
cino à vno de” buchi de raggi del Sole, che fcorra per vna delle fefure , a 
fine che quefta Armilla non efca fuori dell'altra fua compagna. Finalmé 
te fatto tutto quefto refta di fare li dui pezzisò chiodelli,per mettere que 
fte due Armille ne” poli della prima,nella quale hanno da ftar fifsi,& fpe 
cialmente quello che fi mette nel Polo Antartico : accioche mouendofi 
| Il deferente intorno non traheffe fecola ruota horaria ; & però oltra à 
| farlo ftabile nella prima armilla;è neceffario anco ch’auanzi alquanto in 
dentro,per poter in effo adattare la ruota horaria in maniera chela fu per 
ficie conueffa non tocchi punto quella del concauo dell'Armilla. mà che 
però le fia cquidiftante,mentre fe le aggirerà intorno. 
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| Dellarmota horaria. Cap. XXXIL 


O: STA fideue fare fotile & legiera più che fia pofsibile,perche 





non faccia pendere l’iftromento da quel lato cue è pofta,farafsi 

__— concaua alquanto meno di quello,ch'è la fudetta terza Armillar 
perche non fi tochino infieme . Nel centro fuo fi faldi vn canoncino nel 

| qualeentrigiuftamente il perno del Polo Antartico. La cui circonferen= 
| zainteriore diuidafi in 24. parti vguali con duo ordini l’uno per l'hore 
Aftronomiche,& l’altro per quelle dal leuare, & tramontar del Sole ,Ò 
veramente con vn folo, poiche per le 13. fi può intendere la prima hora, 
dopò il mezo dì per le 14. la feconda, & così non nafce tanta confit- 


eee 


cre ve e 





fione, i di 
| Fattiche faranno tutti quefli pezzi;refta vItimamente è fare tre buchi  D 
piccoli nel meridiano , l'uno nella parte di fotto oppofta al zenit, cioè al È 

| luogo DO 
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32 
luogo cue è attaccato l’anello,& gli altri duo vgualmente diftanti à quel 
lo per triangolo; fi che tutti trè corifpondano alle incauature fatte nel 
conueffo della prima Armilla.per li quali shà dà far paffare tre chiodel- 
letti è vite,finche la pita d'efsi entri nelle incawature predette per tener 
vnita Armilla col meridiano; accomodandoli però in maniera che ques 


{ta pofsi aggirarfi liberamente dentro di quello, 
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DECHIARATIONE DELLA 
feguente figura è» 


«2. B. C. D. Orizonte. A Ponente. Bmezo dì, C Tramontana. D Leuan 
>e. E circolo meridiano frabile. F. G Armilla mobile dentro il circolo meri- 
diano. H fufpenforio con l'anello. I punto del polo Artico. K. L deferente del 
zodiaco. N parte fcoperta dell’ Armilla mobile. P parte tagliata della mede 
(ima, Q_ruota horaria, R, polo Antartico nel quale fi gira la ruota boraria» 


Dell'ufo 
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34 OR MI SLI 
Dell’ufo dell’'Annulo Vniuarfale Capo XXXIIL. 


Ssenpo vn'ifteffa ragione & pratica quefta di vedere l’hore, ch'è 
E quella di far gli horologi con li ftromenti antecedenti, farò bre- 
ue: Aperto adunque che s'hauerà l’Annulo, & pofta la ruota horaria 
nell’Affe, ò chiodello del Polo Antartico, & meffo il buco ch'è nella Ar- 
milla minore fotto il dì del mefe,& il Polo Artico dell’Armilla maggio» 
re(ch'è il mezo del chiodello c6ficcato in quelluogo) al grado dell’altez- 
za della Città ò luogo, doue la perfona fitruoua;volendofi faper che ho- 
ra è dal tramontar del Sole, fi volti la parte del zodiaco verfo Occidente, 
finche il buco per doue pafla il raggio del Sole fia vguale all’Orizonte,& 
ftando così fermo mouafi la ruota horaria, finche la linea delle 24. hore 
cada fopra alla linea, che diuide per mezo la fuperficie concaua dell’Ar- 
milla minore , chè quella che fempre hà da fare l’officio dell’Indice (co- 
me s’è detto) vadifi poi al Sole abbaffando in sù & in giù il deferente,cioè 
l'Armilla doue fon fegnati i mefi, finche il raggio del Sole pafsi per l'uno 
& per l’altro buco , fi vederà l’hora, moftrandola la linea che .diuide 
PE mezo la circonferenza interiore dell’Armilla minore, che ferue per 
indice, 

Auertendo però che bifogna in quefto ftromento non effendoui cala- 
mita offeruare s*il Sole è innanzi ò dopò il mezo giorno: Volendo poi ve 
dere ch’hora è dopò il mezo giorno, & meza notte, cioè l'hore comuni 
Aftronomiche facciafi come hò moftrato di fopra al cap.12. Etcofi anco 
ra di quelle dal leuar del Sole al cap. 14.del primo libro. ; 


D'alcune operationi alle quali può feruire queft' Annulo è 
Cap. XXXIV. 


ORA quefto ftromentooltra all’ufo divedere à qual fivoglia ele 

uatione di polo tutte le predette forti d’hore può feruire è molte al 
tre operationi. Come per trouare l’eleuatione del Polo quardo non fi fa 
pelle : Quanto fia lontano il punto verticale dal Polo, fe’1 Sole fia innazi 
ò vero dopò mezo giorno, à che hora egli nafcha & tramonti, la quantità 
del giorno & della notte,l’altezza del Sole d’hora in hora, la linea meri- 
diana,anzi tutte quattro le parti del mondo;l’altezza d'una ftella,l’altez- 
za del Sole nel meridiano d'ogni tempo ; l'altezza del Equinotiale fopra 
l’Orizonte ; la declinatione del Sole dà qual fi voglia grado del zodiaco, 
per conofcere in qual clima l'huomo fi truoui cafo che foffe perduto in 
mare ò in qualche deferto,& in fomma per altre operationi fimili moftra 
te dal Gemma Frifio,dal Dryando,& dall’Orontio,& dà altri autori,per 
non replicare adanque l’ifteffo dirò folamente, che con queflto,& con gli 

| x altri 
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; DELL'ANNVLO HORARTO. 34 
altri antecedenti ftrométi per pratica operatione fi ponno al fole fabrica 
re horologi grandi, piccoli, mezani, fepra qual fi voglia fu perficie piana» 
concaua, conueffa; fi pono far quadranti, Cilindri, horologi,penduli, & 
quefti à qualunque altezza di Polo,cofi aftronomici come Italiani, & Boe 
mi, & Planetarij adattando però l’Orizonte di quelti in un piano ifteflo, 
fopra il quale farà pofto quel corpo, nella fuperficie del quale s'hauetà è 
fare l’horologio che fi defidera ; & perche il modo è moftrato affai facil- 
mente dal Vimercati nel fine del fuo libro de gli horologi folari per 
non efler tediofo al lettore faccio fine. Lr 


| Delmododi farevna croce da portaral collo, è veramente da tener sà la ta= 
- mela,la quale oltra l'effer vniuerfale per l'hore dal mezo dî,moftre- 
ra anco quelle dal tramontare ò dal leuar del Sole 
: Cap. XXX. 
A Ncorcue laCroce vniuerfale per l'hore dal mezo dì & meza 
notte già fia ftata trouata da altri, & il modo di farla lo moftra-il 
Reuerendo Padre Chriftoforo Clauio nella fua Gnomonica al cap.2.del 
libro 8. né però è tato fin quì alcuno,ch'io mi fappia , che infegni il mo» 
do di fare vna croce che poffa moftrare l’hore dal tramontare;ò veramé- 
te dal leuar del Sole,per il che effendo cofa nuoua m'è paruto di publicar 
Ja in compagnia d’vn’altra vniuerfale non folamente per le hore commu 
nismà per quelle anchora dal leuar & tramontar del Sole, ficome poco 
più a baffo ne moftrerò la fabrica, l’ufo, & il difegno. 
i. Volendofi adunque far vna di quefte croci prima bifogna fecondo la 
grandezza che fi vuol fare tirar vn circolo fopra qualche materia foda & 
pulita ; & diuiderla in 4, parti vguali per diametro; &trouare nella cir» 
conferenza la maggiore declinatione del Sole ortiua ò veraméte occidua 
nell’Orizonte, all’eleuatione del polo di quel paefe, doue fi vuol.fare vn 
tale horologio : la quale fi troua ò con la sfera; ò con l’altrolabiosò c6 la 
Aneléma;ò effemeride,ò veraméte c6 vno di qual fi voglia delli 3. tromé 
tida me difcritti di fopra.Fatto ciò fi fegna poi deritrodel-predetto ‘circò 
lo lacroce nella forma chefi vede nella figura. P. a carte 38. con le brac- 
cia larghe in cima quatoè la declinatione del Sole ortiua; ò vero occidua 
da vn tropico all’altro, fegnata nella circonferéza del.circolo:fecondo la 
qual forma fi fanno due croci di piaftre fottili, ò dirame, ò di ottone, ò 
d’argento; nell’una delli quali (ch’hà dà effere la bafe della croce) fi falda 
ilboffolo della calamita fopra il braccio deftro ò finiftro ; & nel terzo, 
che rifguarda verfo tramontana, fi falda vn canoncino, ch’hà da feruire 
per vna parte del doppioncello, per aprire & chiudere la croce : Nell'al- 
tra poi, che ha da effere quella oue vanno fegnate l’hore, fi faldanoi lat 
farti di dodeci ò almeno di 8. pezzi fottili d'altezza vgua li, nella arge 
dt bit E che 
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che fono le parti eftreme di quefta accioche reftando vacua dentro , vi fa 
poffa accomodare non folamente il boffolo della calamità 3 mà ancora 
vno ftilletto per tener quefta parte della croce alta, la figura della quale 
vedafi nella tauola feguente al fegno, Q. (T&A 


È 


Delmodo che fi tiene nel fegnare li dodeci mefi del anno nella Croce ò veramene 


steli 12. fegni celefti. Capi XXXVI. 


ALpATI ipezzifoprailpiano della croce nelle fue parti eftreme; 

& cogiunte tutte bene infieme, & ridotte con la lima è quella perfet- 
tione che è neceffario;fi tirino fopra d’effo due linee fottili per il cétroad 
angoliretti; le quali diuidano per mezo tutte quattro le braccia diquel- 
la; L'una delle quali rapprefentarà il'diametro del meridiano : & l'altra 
l’Equisotiale : pigliafi il circolo detto di fopra; fecondo la grandezza del 
del quale è ftata fatta la croce.& dall’un pùto all'altro della maggior de- 
clinatione del fole ortiuà ò occidua fi tiri vna linea,cioè dal punto, a; al 
punto ;b, fecondo il diametro della quale difcriuafi vn circolo fopra il 
centro, c,& fidiuida in 12. parti vguali per li dodeci fegni celefti con 
quella ifteffa regulache s'è moftrata nel cap. 6. come fi vede in difegno 
nella tauola vini. che fegue dopò il cap.39.nella figura.P fatto quefto pi 
glifi col fefto tutti quei partimenti che fannole linee paralelle nel arco 
a. b. del circolo maggiore, & fitrafportino à vna per vna nel conuef+ 
fodella groffezza del braccio della croce , ch'è volto verfo Tramontana: 
Auertendo però che’l Tropico del Cancro fia verfo l'angolo , che rif- 
guarda il Ponente : & quel del Capricorno verfo l’altro che rifguarda il 
ieuante ; & quefto quando fi fà l'horologio dal tramontar del Sole, mà 
volendofi farlo da leuare del Sole bifogna fare il tutto all’oppofito. 


Del modo che fi tiene per far le linee dell'hore nelli lati della croce» 
Cap. XXXVII. 


F Acctasi vncircolodi quella gridezza che fi vuole, & diuidafi in 
quattro parti vguali per diametro ;& poi tutte in 24.fecondo le quali 
diuifioni,fi fegninol'hore mettendo le 12. in Oriente le 18. nel mezo dì 
& le 24. in Ponente, & l’altre fuccefsiuamente alle diuifioni loro ; dalle 
quali facciafsi paflare linee per il centro del circolo ; poi piglifi la croce, 
& pongifiad vno per vno gli angoli delle braccia di quella nel medefimo 
centro (i quali feruono in quefto horologio per loftile) facendo che i dia 
metri, che trà loro fono fimili » fiano anco vgualmente diftanti ; & che le 
quattro parti della croce femper rifguardino il medefimo fito, che fanno 
quelle del circolo , & là doue le linee dell’hore tagliano il lato oppofto 
all'angolo;sch’è nel centro;fi fegneranno le linee horariene' lati di quella 
dar yette 
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rette al pianodellacroce ; facendovi i numeri corrifpondenti à quelli del 


circolo,come nella figura.T diftintamente fi vede,pofta nella tauola vir. 
dopò il cap.39. mà volendo far la croce per l’hore del leuar del Sole, me- 
tanfi le 24.in Orientele 6 nel mezo dì, & le 12. in Occidente; & l'altre 
fuccefsiuamente alli loro luoghi, & nel modo predetto fi fegnino ne? lati 
della croce. i 
| Fatto queftoreftaà fare l'indice per poterla accomodare al di del me- 
fed al grado del fegno celefte ; pigliarafsi vna laminetta non molto grof- 
fa, & forataladavn capo fi adatti con vn chiodeletto nel mezo della cro- 
ce; in modo però tale che pofsi liberamente aggirarfi intorno. quefta poi 
fi pieghi fopra al lato della croce,oue fono notati i mefi , & nell'altro ca- 
po fi faccia il refto del doppioncello,congiongendola con la fua bafe,ch*è 
l'altra croce,per poterla aprire è chiudere & alzare, fecondo l’eleuatione 
del polo; Ettirata vna linea dì vn capo all’altro per mezo di queftala- 
minetta,fi limi via le metà di quella parte,che è piegata fopra al lato, do- 
ue fono fegnati i mefi ; acciò che la linea che vi reftarà ferui per indice, 
Vltimamente dentro al concauodella croce fi metta vno flilettoa punta- 
| to,che fi pieghi & l’aggiri fopra quella,per tenerla alzata quando fi vorrà 
vedere ch’horaè. 3 


Roig 


n. 


Dell’ufo di quefta croce. Cap. XXXVIII. 


OLENDO vederech'hora è;aprefi la croce; & cono ftiletto fi fo. 
V ftenga alta,col mezo del perforo fatto nella bafe, & aggirata la cro- 
ce fin che il dì del mefe,ò il grado del fegno celefte cada fotto la linca del 
l’indice; ponganfi fopra vn piano più giufto che fia pofsibile; accomo- 
—. datalalacetta della calamita al fegno fuo;& l'ombrache fà vno & talhor 
| duo delli angoli moftra l’hora ne? lati di quella:volendofi poi feruire per 
veder l’hore del mezo dì ; aprefi la croce fenza mouer l’indice dal luogo, 
oue egli fitroua quando è chiufa ; cioè dall’Equinotiale, & alzata all’ala 
tezza del polo,s*offerui l’ombra fatta dì gli angoli come di fopra,fi vede- 
rà l'hora dal mezo dì & meza notte; pigliando le 13. per la prima.le I4 
per la feconda & cofi fuccefsiuamente. 


Della croce per tener fopra ad vna tauola nella quale vi fi può 
anco mettere vn Chrifto per fua deuotione. 
Cap.  XXXVIV. 


VESTA per effer anch'ella fatta con l’iftefla ragione come lal- 

tra metterò folamente quì fotto il difegno fotto la lettera,R 

perche fi veda il luogo, oue'ella fi noda per piegarla verfo mezo 

dì fecondo l'altezza del polo. 
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Come fi poffono fegnare l'hore nelle croci che portano al collo è Caualieri è 
| Cap.  XXXX. 


N E’ lati delle croci,che portano al collo i cauallieri nella forma che 
fi vede nel difegno precedente nella figura.S. fi pono fegnare l'hore 
in quefto modo:facciafi la croce alquanto più groffa del folitoscioè tanto: 
quanto ne' lati d’ella fi pofsino fegnare allungo tre piccioli fpatij per fei 
mefi, & nelli punti. A. B, C. D. fi facciano per ciafcunovn picciolo per- 
‘tufo; per il quale paffando il raggio del Sole,fatto in forma di cono pira- 
midalearriui fino alla parte più bafla dell’afta più lunga; la quale hauen- 
do dà feruire per veder l'’hore per l'Eftate è neceflario , che fia maggiore 
delle altre,fecondo peròl’altezza dell'ombra che fà il Sole,quando fi tro 
ua nel principio di Cicro;à quella eleuatione del polo;alla quale fi com- 


one l’horologio: pigliando la lunghezza delle braccia della croce per lo 
iafcuno tre diuifioni, cò 


{tile. Nelli lati adunque dell’afta fi faranno per ci 
due linee al lungo per lo fpacio delli. 6. mefi tre afcendenti, cioè Aprile» 


Maggio, Giugno, & tre defcendenti cioè Luglio, Agofto,& Settembre» 
nell’uno de quali fi fegnaranno l'hore antemeridiane ; cioè della mattina 
cioè quelle del mezo di fi- 


fino al mezo dì ; & nell'altro le pomeridiane » 
noalla fera; & quefto per non confonderfi colle interfecature;che fanno 
trì loro quelle linee cò quefte (fi come fuole auenire ne’ celindri) & pre- 
{a l'altezza che è dal pertugio al piano dal lato della croce, fi formi vno 
ftile, & fopra di quello col mezo dell'altezza del Sole d'hora in hora; à 
ciafcun principio di mefe,fi trouino l’altezze dell’ombre , & fi trafporti- 
no nellato fopra alli loro {patij,tirando poi da vn punto all’altro le linee 
dellehore. Nel lato adunque, E. F. fono notate l’hore per la matina 5 & 
nell’altro lato oppofto. G. H. que 
te; per gli altri fei mefi poi dell'inuerno fono fegnate nel lato I. K. l’an- 
temeridiane cioè quelle della matina: è nel lato oppofto L. M.le pomeri 
diane cioè quelle della fera. Volendofi veder l’hore fe farà d’eftate , fo- 
| fpendafi lacroce con l’afta più lunga ingiù, fe egli è d’inuerno al contra» 
rio;& non effendo.ancora il Sole giunto nelmezo giorno,voltcfi verfo ef= 
fo quella parte ; doue fono fegnate l’hore della mattina ; mà fe farà paffa- 
to mezo dì , verfo illato doue fono quelle della fera; & facendo ferire il 
raggio che paffa per lo piccolo pertugio fopralo fpatio del dì del mefe. 


vederì l'hora che fi defidera &c. 





Fabrica 


Ile della fera per li fei mefi dell’efta= 
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Fabrica d’un' Horologio Equinotiale vniuerfale in forma di croce per 
l’hore del mezo dì,dallemare, & tramontare del Sole. 
Cap.  XXXXI, 


Y0Accrasi vna croce vota di dentro; la quale fia. A.G.M.T. la | 
F cui altezza fia appunto quanto è la latitudine dell’ecliptica 5 la quale 
ecliptica però fi deue diferiuere da vn circolo che fanno le braccia. A.G.I, 
trà loro vguali fopra al centro. E. fecondo la quantità del diametro.I,G. 
in fronte ò braccia fi difcriuano i mefi fecondo il raggidico folare,moftra 
to di fopra al cap. 6. facendoche il folfticio dell’inuerno fia verfo il pun- 
to. K. & quello dell'eftate verfoil punto I: & il Gmile fi faccia nell'altra 
faccia G. pofta all'incontro diquelta chefivéde: fi faranno poi duo re- 
goliin forma d'un. T. che fi congiunighino nel punto. E. nel. mezo della 
croce ; doue con vn chiodello fifermino,in' modo tale però, che la croce 
pofa aggiraruifi intorno; & fiano quefti regoli piegati adangoli retti 
nelli cantoni G. I. delle due braccia; & in quella del punto M.la cui pie- 
gatura arriui fino al punto (H. quant'è l'altezza dieffa & ‘iui ficongiun- 
ga conl'altra croce B. bafe della croce horaria convh doppionchiello,ac 
ciò ch'ella fi pofsi alzare: &abbaffare & miouerfi ‘in quà & in lè. L’altre 
due piegature poi bifogna che's'eftendino giufte fino al mezo delle fac- 
ciate delle due braccia doue fono difegnati li mefi ;in capo alle quali fi fa 
ranno duo buchi per conficcare l’Orizonte con vn chiodello, accioche in 
tornoad efsi come à fuoi poli fi poffa mouere. nel quale Orizonte fi deue 
fare vn picciol pomo nella parte di mezo dì verfo il capo della croce con 
vnanelloin mezo; nel qual pomo fi farà vn perpendicoletto in forma 
d'un cono bene appuntato, & cauo di dentro;che {tia mobile fopraad vna 
puntina,non'‘altrimente che fivedeinalcudi Horologietti concaui Oriè 
zontali.& quefto per metterel’Orizonte predetto equidiftante al fuo pia 
no: l’hore dal mezo dì, & dal leuare & tramontare del Solecomefi face 
cino, vedafi nel cap. 37. dicendo folamente per conchiufione , che quetti 
horologi fi ponno anco fare in forma d'una ftella,d’un giglio,ò veramens 
te d’altre figure fimili,& però mene vengo allufofuo. 
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«A. croce vota di dentro. B. l'altra che ferue per bafe. €. parte dell'Orizone 
ge verfotramontana. D. parte dell’ite(fo verfo mezo dì. E. centro della croce 
&. delli regoli. F. vno de’ capi delli regoli intorno alli quali fi muoue l'Ori= 
Zonte. G. capo delbraccio verfo Oriente. H. doppioncelli. I. tropico del Cane 
crosciot folftitio dell’iftate.K. tropico del Capricorno, cioé folflitio dell’inuerno 
L. pomo col perpendicolo dentro. M. l'afta della croce oue fi piega il regolo. N, 
buffolo della calamita. O. parte dello ftile con l'inttachi per l'altezza de’ poli, 
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° Fo del predetto horologio. Capo XXXXIL. 


E Hore dal mezo dì fi vedono in quefto modo;s'alzi la croceall'al- | 


tezza del polo mediante vno ftiletto, che dal centro della croce ven- 





ghi ad appoggiarfi fu la fua bafe con alcune attaccature fattein mezofe- | 


condo l’altezze de’ poli & facédo che l’horologio ftia fopra ad vn piano - 
: giufto & la calamita fopra il fuo fegno,col mezo delli cantoni delle brace | 


cia fi vederanno l’hore che fanno ombra nelli lati della croce: Mà per ve- 
dere l’hora dal leuar del Sole ftando la croce ferma all'altezza del polo 
fi mouerà l’Orizonte alzandolo & abaffandolo finche col mezo del per- 

- pendicolo che è nel pomo fia meffo è liuello , & temendolo cofì fermo fi 
volterà la croce intorno al fuo centro. E. finche il giorno del mefe, fe- 
gnato nella faccia del braccio che è verfo Leuante venghi al paro della li 
nea dell’Orizonte,& quiui fermandolo fi vederà ne’ lati l’hora dal leuare 
del Sole ; Volendofi poi vedere le hore noftre all’Italiana, volgafi la cro- 
ce finche’ giorno del mefe fegnato nell’altro lato del braccio che è ver- 
fo Ponente, venghi al paro della linea Orizontale; & quiui fermatolo fi 
vederà l’hora che fi defidera. 4 


ULF1 NOE 
ERRORI CORRETTI 
4. Verfo 9.& nel punto.m.h.oue & nel punto.h.oue 
& V. 28. appofta oppotta 
8. 26.lezare leuare 
1o.verfo vitimo.ftando le tirando le 
II. 31. formata fermata 
& 30. loogo luogo, 
25.25.che iimuoueno che fi muoueno 
27.5. di poli | ‘_—.. dellipoli ta 
27.9. Q.fellura & feffura 
28. 12. per quefta di quefta | 
& 13. l’hore planetari le 12.hore planetarie 
30. 8. di chiodelli lichiodelli, 


Gli altrierrori fcorfi pertinenti all'ortografia fi lafc iano al giudicia. 
del lettore. 






























































